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La seduta comincia al tocco. 
Del Balzo Girolamo, segretario, l egge i l p ro-

cesso verbale della seduta preeedente, che 
è approvato. 

38 

Petizioni. 
Presidente. Si dia let tura del sunto delle 

petizioni. 
Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 
5924. I l sindaco di Mileto (Catanzaro), 

trasmette la petizione di Sorrentino Fi l ippo 
e di altr i impiegati di quel Comune ten-
dente ad ottenere che col disegno di legge 
sui segretari comunali venga provveduto 
anche alle sorti dei segretari sforniti di 
patente, e degli impiegati subalterni delle 
Amministrazioni municipali . 

5925. I l prefetto di Firenze, t rasmette 
la petizione di P in i Enrico, presidente del-
l 'Unione generale f ra gli esercenti, commer-
cianti e industrial i di Firenze e degli al tr i 
componenti del Consiglio dell 'Unione stessa, 
con cui, nell ' interesse degli esercenti di 
quella città, si aderisce alla petizione n. 5923 
contro gli abusi e i privilegi delle Coope-
rative di consumo. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedo per 

motivi di famiglia gli onorevoli : Lojodice, 
di giorni 2 ; Bergamasco, di 3 ; Gattoni, 
di 3; Dozzio, di 3; Silva, di 5 ; Papadopoli, 
di 30 ; Majorana, di 5 ; Morpurgo, di uno. 
Per motivi di salute gli onorevoli: Mare-
scalchi Alfonso, di giorni 10; Gianolio, di 2. 
Per ufficio pubblico l 'onorevole Cimorelli, di 
giorni 3. 

(Sono conceduti). 

Seguito delia discussione del disegno di l e g g e 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 
Presidente. L'ordine del giorno reca il se-

guito della discussione del disegno di legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli . 

La discussione è r imasta sospesa all 'ar-
ticolo 7, di cui dò lettura. 
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Art . 7. 

« I fanciul l i d 'ambo i sessi, ohe hanno 
compiuto il decimo anno ; ma non ancora 
il dodicesimo, non possono essere impie-
ga t i nel lavoro per più di 8 nelle 24 ore 
del g iorno; non più di 11 ore i fanciul l i 
di ambo i sessi dai 12 ai 15 anni compiuti , 
e non più di 12 ore le donne di qual-
siasi età. 

« Il minis t ro di agricol tura, indus t r ia e 
commercio potrà temporaneamente ed ecce-
zionalmente autorizzare, senti to il parere 
del Consiglio sani tar io provinciale, che l'ora-
rio giornal iero dei fanc iu l l i dai 12 ai 15 
anni compiuti venga pro lungato al massimo 
fino alle 12 ore, quando ciò sia imposto da 
necessità tecniche ed economiche. » 

Di San Giuliano, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Di San Giuliano, relatore. La Commissione 

d'accordo col Governo non può accet tare 
nessuno degl i emendament i propost i al l 'ar-
ticolo 7. 

Questo articolo concerne gl i orari, i quali, 
nel modo come sono p ropos t i nel disegno 
di legge, non sono arbi t rar i , ne sono il f ru t to 
di s tudi teorici e di con f ron t i f a t t i sui l ibri 
con le leggi s t raniere , ma sono i r i su l ta t i 
di lunghe i ndag in i p ra t iche compiute in 
molt i a n n i da ispet tor i del Ministero di 
agr icol tura , indus t r ia e c o n n e i c i o , e i e s 
sono recat i in diversi opifici e ne hanno-
esaminato il funzionamento in confront o 
con indus t r i a l i ed operai, e che si sono 
convint i che non è poss ibi le andar o l t re i 
l imi t i s tabi l i t i nel p resen te disegno di legge. 
Non bisogna credere che l ' agg iunge re o to-
gl iere un 'ora o due ore sia cosa insignii! 
cante ; una modificazione in tal senso porta 
conseguenze graviss ime per tu t to l 'anda-
mento di un 'az ienda indus t r i a le e per l'or-
ganizzazione di a lcune industr ie , special-
mente per quel la della t r a t tu ra della seta, 
dove esiste un in t imo nesso t ra il lavoro 
delle adul te e quello delle fanciulle, di 
modo che si t r a t t a di un meccanismo sin-
golarmente delicato, che non si può ritoc-
care cosi a l l ' improvviso ed a orecchio. 

Pe r queste ragioni , prego caldamente gl i 
onorevoli proponent i di emendament i di 
volerl i r i t i ra re , tan to più che il passo, che 
si fa con questo art icolo 7, è assai note-
vole in confronto de l l ' a t tua le stato di cose. 
Con la legge v igente la protezione si arre-
s ta ai 12 anni, dopo i qual i vi è completa 

l iber tà di orario, e in fa t t i esistono opifici 
dove (e lo dico con dolore profondo ed a 
loro biasimo) si lavora persino 18 ore al 
giorno. 

Invece, con questo disegno di legge, si 
impongono l imi t i di orario re la t ivamente 
rigorosi, non solo per i fanc iu l l i fino ai 15 
anni, ma anche per le donne di qua lunque 
età. 

Si t r a t t a dunque di una r i forma relat i -
vamente ardi ta , ed oltre la quale non è 
possibile andar oggi. Dopo che questa legge, 
che speriamo di veder presto approvata,, 
sarà en t ra ta in vigore, e se ne saranno spe-
r imenta t i i r i su l ta t i , si vedrà se e qual i a l t r i 
passi si potranno fare. 

Ripeto quindi che non possiamo accet-
tare gli emendament i degli onorevoli Ca-
brini , Arnaboldi , Crespi e Dell 'Acqua che 
modificano gl i orari . Non possiamo neppure 
accettare la soppressione del secondo comma 
proposta dall 'onorevole Majno. La Commis-
sione ha già fa t to molto aggiungendo al 
secondo comma minis ter ia le , che del resto 
si r i fer isce sempre a provvediment i tempo-
ranei , l 'avverbio « eccezionalmente. » Po-
tendo poi il lavoro delle donne di quals iasi 
età oltre i 15 anni durare 12 ore, l ' emen-
damento dell 'onorevole Crespi al secondo 
comma è superfluo avendo già provveduto 
a ciò il pr imo comma proposto dalla Com-
missione: lo prego qu ind i di r i t i rar lo . 

Presidente. Dunque l 'onorevole Cabrini 
propone la sosti tuzione completa di questo 
art icolo; l 'onorevole Majno propone la sop-
pressione del secondo comma. Poi vi sono 
a l t r i emendament i . 

L'onorevole Cabrini mant iene o r i t i r a 
i l suo articolo sost i tut ivo? 

Cabrini. Manteniamo il nostro art icolo 
sost i tut ivo perchè gl i esper iment i fa t t i an-
che in alcune ci t tà d ' I ta l ia dimostrano che 
gli orari femmini l i possono essere benis-
simo for temente r idot t i , senza danneggia re 
l ' indus t r ia . 

L 'orar io di undici ore (e voi par la te di 
un lavoro di dodici ore per le donne mag-
giorenni!) era conquis ta to dal le donne in-
glesi 50 ann i fa. Noi vediamo adesso quel le 
operaie lavorare con orari i di gran lunga 
infer ior i ai nos t r i ; esse, che pu r sono r iu-
scite a raddoppiare i salar i senza danneg-
giare l ' industr ia . Nel la stessa ci t tà di Milano 
oramai gl i orari sono infer ior i al le 11 ore; 
e la mercede del lavoro giornal iero per gl i 
s tab i l iment i dove sono impiegate le donne 
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non va oltre le 10 ore e mezza. Ciò risulta 
anche da una recentissima statistica della 
Camera del lavoro pubblicata nell 'ult imo 
fascicolo della Camera del lavoro. 

Noi denunziamo come enormi gli orari 
per i giovanetti dai 12 ai 15 anni e dai 
15 ai 20, nella misura qui proposta dall 'ar-
ticolo della Commissione. A noi pare che 
domandare sei ore di lavoro per giovanetti 
dai 15 ai 18 anni e otto ore di lavoro per 
quelli dai 18 ai 20 anni, sia giusto ed 
umano per le ragioni che sono state spie-
gate con tanta abbondanza l 'altro giorno 
nella discussione generale. 

Quindi, per non di lungarmi maggior-
mente, e anche perchè sarebbe prat icamente 
inutile, insistiamo nel nostro articolo, sosti-
tutivo. 

Presidente. Quando non passasse l 'articolo 
sostitutivo proposto dall 'onorevole Cabrini 
ed altri, verrebbe la proposta dell'onorevole 
Majno. 

Onorevole Majno, intende di svolgere la 
sua proposta ? 

Majno. Mantengo la mia proposta, ma 
ritengo inuti le lo svolgerla, reputando di 
averlo fat to parlando sull 'articolo 4. 

Presidente. Vi sono poi le proposte del-
l'onorevole Arnaboldi. 

La p r ima: 
Primo comma, invece di « Più di 8 

ore » 6 ore. 
La seconda : 

In seguito: invece di « 11 óre » 9 ore. 
L'onorevole Arnaboldi ha facoltà di par-

lare. 
Arnaboldi. Le mie proposte sono due, una 

che r iguarda i fanciul l i che hanno 10 anni, 
ma non compiuti i 12, l 'a l t ra che r iguarda 
le ore di lavoro dei fanciull i dai 12 ai 15. 
Per i primi aveva proposto di r idurre le 
ore di lavoro a 6 ; per i secondi a 9. 

Io posso comprendere le ragioni esposte 
dal relatore che lo inducono a mantenere le 
ore di lavoro proposte pei fanciull i che hanno 
dai 12 ai 15 anni compiuti , e lo posso com-
prendere anche per l 'esigenza stessa del la-
voro industriale, poiché al tr imenti non ci sa-
rebbe modo, anche coi mio emendamento, di 
fare le mute, adottate in alcuni stabilimenti, 
lo posso comprendere perchè sono appunto 
questi minorenni dai 12 ai 15 anni che deb-
ono aiutare il lavoro degli operai di età 
maggiore. E per queste ragioni sarei anche 
ldisposto a r i t i rare la proposta fat ta, circa 
ba riduzione da 11 a 9 ore; ma in quanto 

all 'altra proposta debbo insistervi, perchè 
contraria alla base della legge che fu ap-
punto quella di rialzare il l imite di età dei 
fanciull i ammessi al lavoro, vale a dire ha 
voluto riconoscere, indirettamente, la neces-
sità di impedire ai fanciulli un lavoro troppo 
consecutivo, il quale non può essere ammesso 
se non dato un maggiore sviluppo fisico. 

Se si è convenuto, dopo un lungo dibat-
tito, di accettare la proposta del Ministero 
di portare il l imite dell 'età dei fanciulli ai 
12 anni, per le ragioni esposte, parmi debba 
pure essere ammesso che ai fanciulli i quali 
hanno 10 anni, e sono già impiegati negli 
opifici, come la legge ammette, debbano es-
sere le ore di lavoro proposte, ridotte a più 
equa proporzione per non togliere ad una 
parte della legge il suo effetto, continuan-
dosi, senza la mia modificazione, a caricare 
questi fanciulli, di più tenera età, almeno 
per due anni ancora, d'un lavoro che noi 
abbiamo riconosciuto sproporzionato alla loro 
età, al loro sviluppo. 

Queste sono le brevi ragioni per cui 
credo necessario di insistere nel mio emen-
damento, riguardo alla prima proposta, vale 
a dire quella di portare da otto a sei ore 
il lavoro dei fanciulli di dieci anni di età, 
r i t i rando l 'altro emendamento delle nove 
ore di lavoro, per quelli che hanno un'età 
dai dodici ai quindici anni compiuti. 

Presidente. Onorevole Crespi, insiste nel 
suo emendamento? 

Crespi. V ' i n s i s t o . 
Presidente. L'onorevole Dell 'Acqua ha di-

chiarato che, qualora i suoi emendamenti 
non siano accettati, li r i t irerà. 

Pr ima di tutto, metterò a parti to l 'emen-
damento sostitutivo dell'onorevole Cabrini . 
Quando questo non fosse accettato metterò 
a part i to la soppressione del secondo comma, 
proposta dall'onorevole Majno. Qualora nem-
meno questa soppressione venisse approvata, 
metterò a parti to le modificazioni proposte 
dagli onorevoli Arnaboldi e Crespi. 

L'articolo sostitutivo degli onorevoli Ca-
brini, Chiesa, Varazzani e Badaloni è il se-
guente: 

« I l lavoro dei minorenni, f ra i 15 e i 18 
anni compiuti non eccederà le sei ore gior-
naliere, e dovrà essere interrotto da un in-
tervallo di due ore di riposo. 

« Dai 18 ai 20 anni compiuti la giornata 
di lavoro potrà prolungarsi fino alle 8 ore, 
parimenti con l ' intervallo di due ore di ri-
poso. 

« Sarà concessa, in ambi i casi, una in-
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tera g iornata (24 ore) di riposo ogni setti-
mana. 

« Le donne, anche dopo i 20 anni , non po-
t ranno essere impiegate per più di 48 ore 
per set t imana, e non oltre il mezzodì del 
sabato, per modo che ogni lavoratr ice possa 
f ru i r e d 'un riposo di 42 ore consecutive. 

* Se le speciali esigenze della indus t r ia 
r ichiedessero ore supplementar i di lavoro, 
queste non potranno essere più di 50 duran te 
l 'anno, d is t r ibui te in modo che il lavoro non 
oltrepassi mai le 10 ore per g iorna ta e le 
52 ore per set t imana. 

« Alle disposizioni suaccennate si po t rà 
derogare sol tanto pei lavori di r isaia, od 
a l t r i lavori agricoli , l imi ta tamente a quei 
periodi nei qual i un lavoro più in tenso è 
tecnicamente indispensabi le . In questi casi 
la g iornata di lavoro deve essere s t ab i l i t a 
d'accordo f ra i propr ie tar i , imprendi tor i e 
diret tori , e gl i ispet tor i o le ispet t r ic i in-
caricate di v igi lare al l 'appl icazione del la 
presente legge. 

Lo metto a par t i to . 
(Non è approvato). 
Viene ora la proposta dell ' onorevole 

Majno, che consiste nel sopprimere il se-
condo comma del l 'ar t icolo; comma che è 
del seguente tenore : 

« I l ministro di agr icol tura , indus t r i a e 
commercio potrà temporaneamente ed ecce-
zionalmente autorizzare, senti to il parere del 
Consiglio sani tar io provinciale, che l 'orar io 
giornaliero dei fanc iu l l i dai 12 ai 15 anni 
compiuti venga prolungato al massimo fino 
alle 12 ore, quando ciò sia imposto da ne-
cessità tecniche ed economiche. » 

(Non è approvata). 
Vengono ora gl i emendament i parz ia l i , 

propost i dall 'onorevole Arnaboldi . Eg l i pro-
pone che, nel pr imo comma, dove si d ice: 
più di otto ore, si dica ; sei ore. 

La Commissione non accetta questo emen-
damento. 

Lo metto a par t i to . 
(Dopo prova e controprova, questo emenda-

mento non è approvato). 
Onorevole Arnaboldi , insis te sul secondo? 
Arnaboldi. No, l ' ho r i t i r a t o . 

Presidente. R imane l ' emendamento del-
l 'onorevole Crespi che consiste nel soppri-
mere le parole al p r imo comma : « non più 
di dodici ore. » 

Onorevole Crespi, mant iene o r i t i ra il 
suo emendamento? 

Crespi. Lo mantengo in modo che il la-
voro delle donne sia r idotto ad un massimo 
di undici ore. 

Presidente. Sta bene. Metto a par t i to l 'emen-
damento dell 'onorevole Crespi. 

(Fatta prova e controprova, Vemendamento del-
l'onorevole Crespi non è approvato). 

Onorevole Crespi, insiste sul suo secondo 
emendamento? 

Crespi. Non ha p iù ragione di essere. 
Presidente. Ora metto a par t i to l 'art icolo 7 

così come è proposto dalla Commissione e 
di cui è stato già data let tura. 

(È approvato). 

Art . 8. 

« I l lavoro dei fanciul l i e delle donne 
minorenni deve essere interrot to da uno o 
p iù riposi intermedi , della dura ta comples-
siva di un 'ora almeno, quando superi le sei, 
ma non le otto ore; di un 'ora e mezza al-
meno quando supera le ore otto, ma non le 
undici ; di due ore quando supera le undic i 
ore. 

« In nessun caso il lavoro per i fanciul l i 
e le donne minorenni può durare senza in-
terruzioni per p iù di sei ore. » 

Di San Giuliano, relatore. Chiedo di p a r -
lare. 

Presidente. N e h a f a c o l t à . . 
Di San Giuliano, relatore. La Commissione, 

d'accordo col Governo, accetta la proposta 
dell 'onorevole Dell ' Acqua, per estendere 
l 'art icolo 8 al le donne di qualsiasi età. P e r 
le stesse ragioni , che ho detto a proposito 
dell 'art icolo 7, la Commissione non accetta 
le proposte degli onorevoli Crespi, Dell 'Ac-
qua ed a l t r i sulla dura ta dei r iposi . 

Presidente. All 'art icolo 8 non vi sono che 
due emendament i ; l 'uno dell 'onorevole Cre-
spi, ohe non è accettato; l 'al tro dell 'onore-
vole Del l 'Acqua, che la Commissione accetta, 
non per intero, ma soltanto nel senso di 
sosti tuire alla parola : « minorenni » le al-
t r e : « di qualsiasi età. » 

L'art icolo 8 sarebbe così modificato : 
« Il lavoro dei fanciul l i e delle donne 

di qualsiasi età deve essere interrotto. . . » il 
resto come nello stampato. 

L'onorevole Crespi propone i l seguente 
emendamento : 

« I l lavoro dei fanciul l i e delle donne mi-
norenni deve essere in ter rot to da un riposo 
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in termedio almeno, della dura ta min ima di 
mezz'ora quando supera le sei, ma non le 
otto ore: di un 'ora almeno quando supera 
le otto ore. » 

Onorevole Crespi, mant iene o r i t i ra que* 
sto emendamento? 

Crespi. Debbo mantenerlo in vantaggio 
delle classi operaie, perchè credo di aver 
dimostrato come sia un vero danno per gl i 
operai in genere e specialmente per quell i 
di campagna, l ' obb l igo di un riposo di 
un ' ora e mezzo perchè con ciò si pro lunga 
l 'orario not turno. 

Presidente. Metterò dunque a par t i to l 'emen-
damento proposto dall 'onorevole Crespi che 
ho letto. 

(Non è approvato). 
Ora metto a par t i to l 'ar t icolo 8 con la mo-

dificazione proposta dall 'onorevole Dell 'Ac-
qua ed accettata dalla Commissione, con la 
modificazione cioè di sost i tuire al le parole 
minorenni le al t re : « di qualsiasi età. > 

Chi approva questo articolo 8 così mo-
dificato è pregato di alzarsi . 

(E approvato). 

Art . 9. 

« Alle donne minorenni ed ai fanciul l i 
fino ai 15 anni compiuti deve essere dato 
ogni se t t imana un intero giorno (24 ore) 
di riposo. » 

Di San Giuliano, relatore. Domando di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facol tà 
Di San Giuliano, relatore. La Commissione 

d'accordo col Governo accetta l 'art icolo so-
s t i tu t ivo dell 'onorevole Dell 'Acqua, il quale, 
identico al nostro per tu t to il r imanente , 
estende il benefìcio del riposo se t t imanale 
alle donne di qualsiasi età. Non possiamo 
accettare la proposta dell 'onorevole Casciani, 
che vorrebbe estendere questo riposo anche 
ai maschi sino ai 18 anni , per le ragioni 
che ho det te ier i e nel la discussione gene-
ra le , e perchè la economia general© della 
l egge l imi ta la sua azione ai maschi sino 
a 15 anni . 

Presidente. L 'emendamento dell 'onorevole 
Casciani è il seguente : 

« Alle donne ed ai fanciul l i fino ai 18 
anni deve essere dato ogni se t t imana un 
intero giorno (24 ore) di riposo. » 

V'insiste, onorevole Casciani ? 
Casciani. Sono dolente di dover mantenere 

il mio emendamento nonostante la r isposta 
del l 'onorevole relatore perchè l 'economia 
della legge non sarebbe affatto tu rba ta se 
la Camera accettasse questo emendamento. 
E del resto non è per delle vane riflessioni 
che io ho proposto di elevare l 'età ai 18 
anni , ma è per coordinare questa mia pro-
posta ad un ' a l t r a da me fafefea precedente-
mente e che con molto mio dolore la Ca-
mera ha respinto quando si t r a t t ava di vie-
tare il lavoro no t tu rno ai fanciul l i che è 
stato ammesso sino ai 15 anni mentre chie-
devo questo l imi te fosse elevato ai 18 anni . 

10 ho domandato tanto nel pr imo quanto 
nel secondo caso che l 'e tà fosse elevata a 
18 anni perchè è noto che dai 15 ai 16 anni 
pr inc ipa lmente si verifica lo svi luppo del-
l 'adolescente. 

Di San Giuliano, relatore. Domando di par-
lare. 

Casciani. Non ho bisogno di esplicare 
questo concetto, perchè il maestro di noi 
tu t t i , che è l 'onorevole minis t ro di agri-
coltura e commercio, se fosse a questo 
banco son sicuro farebbe il discorso stesso 
che io faccio in questo momento. Ma io 
intendo quale è la sua posizione e come 
certe responsabi l i tà importano pure certi 
obblighi . 

11 fa t to è però che lo svi luppo toracico, 
l 'al tezza, la forza dinamometr ica e la capa-
cità vi ta le dei polmoni aumentano f ra i 15 
e i 17 anni, e pr inc ipa lmente f ra i 17 ed i 18. 
Ora, se noi dobbiamo fare per le donne e i 
fanciul l i una legge economica che r isponda 
veramente ad un concetto biologico e che 
sia in armonia coi desiderat i della classe 
medica e degli ig ienis t i , è certo che bisogna 
estendere per il riposo se t t imanale obbliga-
torio il l imi te di età sino ai 18 anni . 

A me dispiace che la Commissione non 
abbia voluto accettare alcuno di questi emen-
dament i perchè dagl i stessi indus t r ia l i che 
sono qui nella Camera e che sono i p iù au-
tent ic i rappresen tan t i delle indust r ie le qual i 
sarebbero lese da queste proposte, ho sen-
t i to r ipe tu tamente dichiarare che queste mo-
dificazioni non porterebbero alcun danno alle 
indus t r ie stesse che si vogliono tutelare . Ora, 
se la legge deve essere contemperata a que-
sti due elementi , da un lato alle leggi bio-
logiche ed igieniche, e dal l 'a l t ro a conside-
razioni di na tura economica, se quest i f a t t i 
di na tu ra economica non sono in opposizione 
con quello che noi chiediamo in rappor to 
al l ' igiene, che impedisca di accogliere le no-
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s t r e proposte per migliorare la legge? Dal 
momento che questo emendamento non porta 
alcun danno alle indust r ie che si vorrebbero 
tutelare , poiché rappresenta una difesa effi-
cace dell 'adolescenza che appunto noi vo-
gl iamo difendere, così io prego l 'onorevole 
Di San Giul iano e l 'onorevole minis t ro di 
non volere insistere nella loro denegazione: 
e nel caso che essi insistano, prego la Ca-
mera di fare un'eccezione per questo emen-
damento e di votarlo come io l 'ho proposto, 
con la sicurezza di rendere un servigio vero 
al la causa che noi qui rappresent iamo, la 
difesa cioè dell 'adolescenza. {Benissimo!) 

Di San Giuliano, relatore. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Di San Giuliano, relatore. L ' insis tenza del-

l 'onorevole Casciani è un giusto castigo 
per me, che, d iment icando l ' ammonimento 
di Orazio: Brevis esse laboro, obscurus fio, non 
sono stato forse, per amore di brevità, ab-
bastanza chiaro. 

Comincio per r icordare all 'onorevole Ca-
sciani che, nel corso di questa discussione, 
l 'onorevole minis t ro di agricol tura ha ripe-
t u t o l ' in tendimento di presentare un disegno 
d i legge sul contrat to di lavoro. Quel di-
segno di legge sarà la sede oppor tuna per 
diversi dei desiderata che sono stat i espressi 
in questa discussione, e che non possono 
t rovare razionalmente il loro posto nel di-
segno di legge che discutiamo. Molte idee 
buone sono state enunciate nel corso di que-
sta discussione; ma non basta che un ' idea 
sia buona in sè stessa, per inser i r la in un 
disegno di legge, che si r i fer isce ad a l t ra 
mater ia . 

Ora, non bisogna diment icare che questo, 
che noi oggi esaminiamo, è un disegno di 
legge sul lavoro delle donne e dei f anc iu l l i ; 
per quanto concerne le donne si può ar-
r ivare, e siamo ar r iva t i in alcuni provvedi-
ment i fino a qualsiasi età, ma per quanto 
concerne i maschi bisogna r imanere entro 
i confini di quella età per la quale è discu-
t ib i le se sieno ancora fanciul l i o no, ma 
a 18 anni non si è più fanciul l i , onorevole 
Casciani. Ecco perchè noi abbiamo resp in te 
tu t te quelle proposte, per buone che esse 
fossero, che si r i fer ivano ai maschi di età 
superiore a quella indicata . Noi facciamo, 
lo r ipeto ancora una volta, una legge per 
la protezione delle donne e dei fanciul l i e 
non dobbiamo uscire da quest i confini; ecco 
perchè prego l 'onorevole Casciani di non vo-
lere insistere nel suo emendamento. 

Presidente. Onorevole Casciani, mant iene 
il suo emendamento? 

Casciani. Dopo quello che ho dichiarato, 
verrei meno al r ispet to di me stesso se non 
lo mantenessi . 

Presidente. Do le t tura del l 'emendamento 
dell 'onorevole Casciani che è il seguente : 

« Alle donne ed ai fanciul l i fino ai 18 
anni deve essere dato ogni se t t imana un 
intero giorno (24 ore) di r iposo.» 

La Commissione non lo accetta. Chi lo 
approva si alzi. 

(Dopo prova e controprova, non è approvato). 
Pongo a par t i to l 'art icolo 9 con la modifi-

cazione proposta dall 'onorevole Del l 'Acqua 
e accettata dalla Commissione. Chi lo ap-
prova si alzi. 

(E approvato). 
Si dà le t tura di una nuova dizione del-

l 'art icolo 10 proposto dalla Commissione. 

Art . 10. 

« Salvo le prescrizioni d 'a l t re leggi e re-
golamenti , i proprietar i , gerenti , i diret tor i , 
gli impresari , i cott imist i che impieghino 
fanciul le e donne di qualsiasi età, devono 
adot tare e fare eseguire a norma del rego-
lamento tanto nei locali dei lavori e nelle 
re la t ive dipendenze, quanto nei dormitori , 
nelle stanze di a l la t tamento e nei refe t tor i 
i provvediment i necessari a tutela della 
igiene, della sicurezza e della moral i tà . 

« Nelle fabbr iche dove si impiegano donne 
dovrà permetterai l ' a l la t tamento sia in una 
camera speciale annessa allo s tabi l imento 
sia permettendo alle operaie nutr ic i l 'uscita 
dalla fabbr ica nei modi e nel le ore che 
s tabi l i rà il regolamento interno, oltre i ri-
posi prescr i t t i dall 'art icolo 8. 

« La camera speciale di a l la t tamento dovrà 
però sempre esistere nelle fabbr iche dove 
lavorano almeno 50 operaie. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole relatore. 
Di San Giuliano, relatore. Prego gl i ono-

revoli colleghi di un minuto d 'a t tenzione, 
perchè possa spiegare la por ta ta delle mo-
dificazioni che la Commissione, d'accordo 
col Governo, ha introdotto nel l 'ar t icolo 10, 
e nelle quali ha dato prova del massimo 
spir i to di conciliazione, che spera di veder 
corrisposto da tu t t e le par t i . 

Noi dunque, modificando nei sensi in 
cui vi è stato letto, l 'art icolo 10, accett iamo 
l 'estensione proposta dall 'onorevole Cabrini 
alle donne di qualsiasi età. Accet t iamo l 'ag-
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g i u n t a de l l ' onorevo le M a j n o : salvo le pre-
scrizioni eli altre leggi e regolamenti, modi-
ficandone a l q u a n t o la fo rma . A c c e t t i a m o 
la d u p l i c e p ropos t a de l l ' onorevole Cresp i 
su l l ' obb l igo di p r o v v e d e r e a l la pos s ib i l i t à 
d e l l ' a l l a t t a m e n t o , anche q u a n d o u n opificio 
h a meno di 50 opera ie , e su l l a f aco l t à di 
p r o v v e d e r v i sia m e d i a n t e la s t a n z a di a l l a t -
t a m e n t o , s ia m e d i a n t e i l pe rmesso d i r eca rs i 
«,d a l l a t t a r e i figli a domic i l io . M a n t e n i a m o 
però l ' obb l igo de l la s t anza di a l l a t t a m e n t o 
n e g l i opifìci che h a n n o a lmeno 50 opera ie . 
Ma anche in ques t i si p o t r à a d o t t a r e l ' uno 
o l ' a l t ro s i s tema, p u r c h é la s t anza di a l la t -
t a m e n t o ci sia. Gol l ' acce t taz ione de l l ' emen-
d a m e n t o de l l ' onorevole Cresp i , è a s so rb i t a 
ed i m p l i c i t a m e n t e a c c e t t a t a anche la prò 
pos ta de l l 'onorevole F a r a n d a . Non poss iamo 
acce t t a re la p ropos ta de l l 'onorevole Crespi , 
di e s t ende re l ' a r t i co lo 1.0 ai masch i mi-
n o r e n n i o l t r e ai 15 ann i , pe r le r a g i o n i 
•che ho svo l te n u o v a m e n t e t e s t e in r i spos ta 
a l l ' onorevo le Casc ian i . Qu ind i io spero che 
il r i spe t t o di se s tesso non i m p e d i r à a l l 'ono-
revo le Crespi , come ha i m p e d i t o a l l 'onore-
vole Casc iani , di r i t i r a r e i l suo e m e n d a -
men to . Non acce t t i amo la p ropos t a del l 'ono-
revole Arnabo ld i , in p r i m o luogo, pe r chè la 
def in iz ione del l 'opi f ic io si deve f a re nel rego-
l a m e n t o e non ne l l a legge , pe r t u t t e le r a g i o n i 
che sono s t a t e da me ed a l t r i o r a t o r i svol te 
ne l la d i scuss ione gene ra l e . 

I n secondo luogo perchè, come è s ta to 
de t to ne l l a d i scuss ione genera le , e come è 
g i à ne l r e g o l a m e n t o i n v igore , la l egge si 
a p p l i c a a queg l i opifici che h a n n o da 5 ope-
r a i in su, m e n t r e n e l l ' e m e n d a m e n t o dell 'ono-
revo le A r n a b o l d i il l i m i t e è di 10 opera i , e 
q u i n d i r e s t r i n g e r e b b e la p o r t a t a de l l ' app l i -
cazione de l l a l egge en t ro confini p iù an-
g u s t i d i que l lo che noi des ide r i amo . I n terzo 
luogo non poss iamo acce t t a r e l ' e m e n d a m e n t o 
del l ' onorevole A r n a b o l d i , pe rchè , come è 
s ta to de t to p iù vo l t e in ques t a d iscuss ione , 
è a s s o l u t a m e n t e imposs ib i l e , ne l l e condiz ion i 
a t t u a l i del nos t ro paese, di a p p l i c a r e la l egge 
a l le i n d u s t r i e che si e se rc i t ano ne i p r i v a t i 
domic i l i . 

Se po i pe r p r i v a t o domic i l io , colla col-
l abo raz ione di 10 o 5 opera i , l ' onorevole 
A r n a b o l d i i n t e n d e u n s inon imo di opificio, 
a l l o r a il suo e m e n d a m e n t o è ancora m e n o 
necessar io , pe rchè p r o v v e d o n o Sa l egge ed 
il r e g o l a m e n t o . Non poss iamo acce t t a re la 
«oppres s ione de l l a s t a n z a di a l l a t t a m e n t o 
p r o p o s t a da l l ' onorevo le Casc ian i , pe r le ra-

g ion i che io ho avu to g i à occasione di espor re . 
Del res to lo scopo che l ' onorevo le Casc i an i 
vo leva r a g g i u n g e r e è in p a r t e o t t e n u t o col-
l ' a cce t t az ione de l l a p ropos t a de l l ' onorevo le 
Cresp i che lasc ia m a g g i o r e l i be r t à a l l ' i ndu-
s t r ia le . 

Presidente. Dopo la n u o v a d iz ione man-
t ' e n e o r i t i r a il suo e m e n d a m e n t o , onorevole 
Cabri n i ? 

Cabrini. A v e n d o l ' onorevo le r e l a to r e di-
ch ia ra to che ha acce t t a to la p a r t e sos tan-
z ia le di ques to ar t icolo, non v i è p iù r a -
g ione d ' ins i s t e re . 

Presidente L 'onorevole Crespi ha p u r e u n 
e m e n d a m e n t o al p r i m o comma. 

Cresp'. Poiché il r e l a to re h a d i c h i a r a t o 
che ha acce t t a to la pa r t e sos tanz ia le del 
mio e m e n d a m e n t o , io r i n g r a z i o e lo r i t i r o . 

Presidente. L 'onorevole M a j n o ha p u r e u n 
e m e n d a m e n t o al p r i m o comma, lo m a n t i e n e 
o lo r i t i r a ? 

Majno. Accet to la modif icaz ione che è s t a t a 
p ropos ta da l l ' onorevo le re la to re , ma po iché 
ho facol tà di pa r l a re , mi sia pe rmesso di 
d i re la r a g i o n e per la qua le io aveva pro-
pos to il mio e m e n d a m e n t o . 

Presidente. H a faco l tà di pa r l a re . 
Majno. Le r a g i o n i per le qua l i a v e v a 

p ropos to 1' e m e n d a m e n t o sono ques te . I l 
t es to de l l ' a r t i co lo 10 del Governo d i c h i a r a 
che i p rop r i e t a r i , i ge ren t i , i d i r e t to r i , ecc. 
devono a d o t t a r e e f a r e esegui re , a n o r m a 
dei r ego lamen to , i p r . j vved imen t i necessar i 
a t u t e l a de l l ' i g iene , ecc. L 'a r t ico lo 10 q u i n d i 
l i m i t a l ' adozione dpi p r o v v e d i m e n t i neces-
sar i a l l a t u t e l a de l l ' i g i ene ed a l la s icurezza 
a queg l i s t a b i l i m e n t i dove s' i m p i e g a n o 
donne o mino renn i , e l i m i t a l ' obb l igo d i 
a d o t t a r e p r o v v e d i m e n t i di s icurezza ne l l ' o r -
b i t a di que i p r o v v e d i m e n t i ' che s a r a n n o 
p r e s c r i t t i ne l regolarne]i to che ve r r à for -
ma to per l ' a t t uaz ione de l la p r e s e n ' e l egge . 

Io, conoscendo pe r p r a t i c a le i ne sau r i -
b i l i r i sorse del la g i u r i s p r u d e n z a q u a n d o si 
può fa r ques t ione di ab rogaz ione i m p l i c i t a 
di d i spos iz ion i p r eceden t i al s o p r a v v e n i r e di 
u n a n u o v a d ispos iz ione , ho vo lu to con la 
mia a g g i u n t a tog l i e re il dubb io che con 
l ' a r t i co lo 10 de l la l egge a t t u a l e r i m a n g a n o , 
pe r a v v e n t u r a , a b r o g a t e t u t t e que l le a l t r e 
d i spos iz ion i conce rneu t i l ' i g i ene e la sicu-
rezza, che si t r o v a n o ne l r e g o l a m e n t o ge -
ne ra l e de l la s a n i t à p u b b l i c a ed anche ne i 
r e g o l a m e n t i local i . 

E qu i mi sia concesso, n e l l a m i a qua-
l i t à d i mi lanese , d i a ccenna re u n f a t t o che 
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è quel lo che mi lia sugger i to ed ha reso 
p iù impor tan te il mio emendamento. 

La ci t tà di Milano è s ta ta il p r imo Co-
mune del Regno che abbia pensato ad adot-
ta re nel propr io regolamento di igiene dispo-
sizioni re la t ive a l l ' ig iene delle fabbriche, ma 
non come il regolamento generale ed i re-
go lament i delle a j t r e cit tà, nel senso dei 
d i s turb i che le fabbr iche possono dare ai 
v ic ini con le esalazioni o a l t r i inconvenient i 
i n e r e n t i all 'esercizio indus t r i a l e : la ci t tà di 
Milano ha sanci to nel proprio regolamento 
d ' igiene u c a quan t i t à di disposizioni a tu-
tela del l ' ig iene delle fabbriche, ma per i 
lavorator i che vi lavorano dentro. 

Io par lo di Milano quasi con sent imento 
d i nos ta lg ia , perchè penso alle sedute di 
un Consiglio, dove da che c'è legge comu-
nale e provincia le , non c'è mai s ta ta man-
canza di numero legale e dove, per esempio, 
un oratore che par la alla presenza di 60 per-
sone è sicuro di avere l ' a t tenzione di 59 La 
c i t tà di Milano ha avuto un 'a l ta onorificenza 
dal minis t ro di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio, la medagl ia d'oro per l ' in t roduzione 
di quest i nuovi concet t i nel regolamento 
d' igiene, in considerazione dell ' imi tazione 
che l 'esempio della c i t tà di Milano potrebbe 
avere in a l t re ci t tà , e del conseguente in-
ser imento di t a l i disposizioni di tu te la del-
l ' ig iene nei regolament i locali. Con quest i 
i n t end imen t i io ho proposto il mio emen-
damento, ma poiché la formula della Com-
missione concorda con i concett i che ho 
espressi, dichiaro di accet tar la . 

Presidente. L 'onorevole Arnabold i ha pure 
un emendamento al l 'ar t icolo 10. 

Arnaboldi. Scopo de l l ' emendamento che 
ho presenta to era perchè far t an te disposi-
sizioni del regolamento e della legge vi-
gen te in p ra t i ca ho visto che i lavori che 
si compiono nei p r iva t i domicil i s fuggono 
al la por ta ta della legge stessa. Però avendo 
ud i t e le parole del re la tore e conoscendo 
pur anche che è stato votato dal la Camera 
un ordine del giorno, il quale fa obbligo al 
Governo di p resen ta re un completo ordina-
mento de l l ' I spe t tora to , prendo at to di que-
s ta dichiarazione, e r i t i ro il mio emenda-
mento. 

Presidente. Onorevole Gussoni, insiste nel 
suo emendamento? 

Gussoni. Lo r i t i ro . 
Presidente. Onorevole Crespi, r i t i r a anche 

i l secondo emendamento ? 

Crespi. Lo r i t i ro . 
Presidente. R imane u n ' a g g i u n t a del l 'ono-

revole F a r a n d a così concep i ta : 
« Si potrà anche permet tere , a seconda 

delle circostanze, che l ' a l l a t t amento abb ia 
luogo nel la casa del l ' abi taz ione dell 'ope-
ra i a .» 

Onorevole Faranda. . . 
Faranda. La nuova dizione dell 'articolo,, 

come è proposta dal la Commissione, com-
prende ciò che io aveva scri t to in quel la 
agg iun ta che proponeva e perciò io non ho 
nessuna rag ione d' ins is tere ne l la mia pro-
posta . 

Presidente. R i leggo l 'ar t icolo decimo come 
fu proposto con nuova dizione dal la Com-
missione, in seguito al la quale sono s t a t i 
r i t i r a t i t u t t i g l i emendament i propost i . 

L 'ar t icolo 10 era p r ima così fo rmula to : 
« I p ropr ie ta r i , i geren t i , i d i re t tor i , 

g l i impresa r i cot t imis t i , che impiegh ino 
fanc iu l le o donne minorenni , devono adot-
tare e fa r eseguire , a norma del regola-
mento, t an to nei locali dei lavori e nel le 
re la t ive dipendenze, quanto ne i dormitori, , 
nel le s tanze d ' a l l a t t amento e ne i re fe t to r i 
i p rovvediment i necessari a tu te la dell 'igiene,, 
della sicurezza e della mora l i t à . 

« Nelle fabbriche, dove lavorano p iù di 
50 operaie dovrà t rovars i una s tanza d 'a l la t -
tamento, in cui le operaie addet te allo s t a -
b i l imento possano a l l a t t a re i loro figli, nei 
modi e nel le ore che s tab i l i rà il regola-
mento interno, oltrfe i r ipósi p rescr i t t i dal-
l 'ar t icolo 8. » 

La nuova diz ione è la s eguen te : 
« Salvo le prescr iz ioni d 'a l t re leggi e rego-

lament i i p ropr ie ta r i , geren t i , d i re t tor i , gl i 
impresar i , i cot t imis t i che impiegh ino fan-
ciull i e donne di qualsiasi età, devono adot ta re 
e fare eseguire a norma del regolamento tan to 
nei locali dei lavori e nel le r e la t ive dipen-
denze,, quanto nei dormitor i , nel le s tanze di 
a l la t tamento e nei re fe t tor i i p rovved imen t i 
necessari a tu te la dell ' igiene, del la sicurezza 
e della moral i tà . Nelle f abbr iche dove s ' im-
piegano donne dovrà permet te r s i l ' a l l a t ta -
mento sia in una camera speciale annessa 
allo s tabi l imento , sia pe rme t t endo alle ope-
raie nu t r i c i l 'usci ta dal la fabbr ica nei modi 
e ne l le ore che s tabi l i rà il regolamento in-
te rno oltre i r iposi prescr i t t i dal l 'ar t icolo 8. 

« La camera speciale di a l l a t t amen to do-
vrà però sempre esistere ne l le f a b b r i c h e 
dove lavorano almeno 50 operaie. » 
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Metto a par t i to questo articolo 10 così 
formulato. 

(È approvato). 

Gli onorevoli Gussoni, Dell 'Acqua, Fi-
nardi , Fradelet to , Crespi, Bonoris, Cuzzi, 
Cornalba, Bonacossa e Galli hanno proposto 
un articolo 10 bis che è il seguente: 

« I l minis t ro di agr icol tura , indus t r ia e 
commercio potrà, sul parere favorevole del 
Consiglio sani tar io provinciale, permet tere 
durante il quinquennio dalla promulgazione 
di questa legge che alle donne minorenni 
a t tua lmente impiegate in opifici indust r ia l i , 
possano essere sost i tui te al t re donne mino-
renni di età superiore ai 15 anni compiut i . » 

I l Governo e la Commissione accettano 
questo emendamento? 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura,industria 
e commercio. Questo articolo aggiunt ivo si 
potrebbe met tere come una disposizione 
t ransi tor ia dopo il testo della legge. 

Presidente. Onorevole relatore... 
Di San Giuliano, relatore. Dal momento che 

il Governo accetta questo articolo, a me 
pare che non vi sia difficoltà a votarlo anche 
adesso. Però, siccome pr ima di votare il 
disegno di legge a scrut inio segreto, si 
dovrà fa rne il coordinamento, come ho 
avuto occasione di dire in una precedente 
seduta, in sede di coordinamento potremo 
vedere il posto preciso dove converrà di 
metterlo. Del resto mi associo a quanto ha 
detto l 'onorevole minis t ro di agr icol tura , 
indus t r ia e commercio. 

Girardini. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne h a f aco l t à . 
Girardini. L 'emendamento che è stato pro-

posto oggi dagli onorevoli Gussoni ed al t r i 
al l 'art icolo 10 è stato già proposto da me 
ad al tro articolo, e precisamente al 5, 
ed è stato respinto. Forse vi è s ta ta intro-
dotta qualche modificazione di forma, ma 
la sostanza è la medesima. 

Di San Giuliano, relatore. Chiedo di par -
lare. 

Presidente. Ne h a f a c o l t à . 
Di San Giuliano, relatore. Onorevole signor 

Presidente, per non int ra lc iare la discus-
sione delia legge, io pregherei di riser-
bare questa quest ione alla fine della legge 
stessa, perchè ef fe t t ivamente Ìe obbiezioni 
dell 'onorevole Gi ra rd in i non mancano di 
serietà e debbono essere prese in esame. 

Mi pare quindi che, quando avremo esau-

r i ta la discussione degl i articoli , po t remo 
esaminare la proposta dell 'onorevole Gus-
soni. 

Presidente. Sta bene. Allora passeremo al la 
discussione dell 'articolo 11 il quale è il se-
guente: 

« I regolament i in tern i delle az i ende 
contemplate dal la presente legge devono 
uni formars i alle disposizioni di essa e del 
regolamento, di cui nel l 'ar t icolo 17, e de-
vono essere muni t i del visto del Sindaco,, 
come at testazione di autent ici tà , ed affissi in 
luogo ove sia agevole la le t tura agli inte-
ressa t i ed ai funz ionar i di cui nel l 'ar t icolo 
seguente. » 

A questo articolo sono proposti i seguent i 
emendament i : 

« I regolament i in tern i delle fabbriche,, 
magazzini , miniere, eco , dove lavorano donne 
o minorenni, devono uniformars i alle dispo-
sizioni della presente legge. Essi saranno 
fissati d'accordo fra gli imprendi tor i o di-
ret tor i e le rappresentanze delle r i spe t t ive 
operaie. I n difet to di accordo, s ta tu i rà il col-
legio dei probi viri: 

« I regolament i in terni debbono essere af-
fìssi in luogo dove ne sia agevole la le t tura 
agli interessat i . 

« Cabrini , Chiesa, Varazzani, 
Badaloni . » 

« I regolament i in terni delle aziende con-
templa te nella presente legge devono uni-
formarsi alle disposizioni di essa e del re-
golamento che sarà fa t to per la sua esecu-
zione nonché a ogni a l t ra disposizione di 
cui all 'art icolo 10. 

« Majno, Pescett i ,Manzato,Chia-
rugi , Dell 'Acqua, Nofri , Oli-
vieri , Gattorno, Chiesa, Pram-
polini, Valeri .» 

La Commissione li accetta? 

Di San Giuliano, relatore. La Commissione 
non può accettare l 'emendamento dell 'ono-
revole Cabrini perchè non si può pregiu-
dicare nè in un senso nè nel l 'a l t ro l ' impor-
tante questione della par tecipazione o meno 
degli operai a l l 'andamento e a l la direzione 
del l 'azienda industr iale . 

Non può accettare nemmeno l 'emenda-
mento dell 'onorevole Majno, perchè, per la 
par te dell 'art icolo 11 che il suo emenda-
mento mantiene, la dizione adot ta ta dalia-
Commissione e dal Governo è più chiara e 
più precisa, come egli stesso, valente g iù-
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r is ta , p o t r à a cce r t a r e ; m e n t r e poi la p a r t e 
de l l ' a r t i co lo de l l a Commiss ione e del Go-
ve rno , che 1' onorevole M a j n o p r o p o n e d i 
s o p p r i m e r e , g iova a t u t e l a r e g l i i n t e r e s s i 
degl i opera i ed a meg l io a s s i cu ra r e l 'os-
s e r v a n z a de l la l e g g e . 

P r e s i d e n t e . H a f aco l t à di p a r l a r e l ' o n o r e -
vo le Cabr in i , 

Cabrini. La nos t r a p ropos ta è s t r e t t a -
m e n t e connessa a l l ' a p p l i c a z i o n e de l l e di-
s p o s i z i o n i c o n t e n u t e i n ques to d i segno di 
l e g g e ; ed a noi p a r r e b b e n a t u r a l i s s i m o che 
l ina Camera la q u a l e ha g i à v o t a t a u n a 
l e g g e sui probi-viri i n d u s t r i a l i e ora si ac-
c i n g e a d i scu t e re e vo tare u n a l egge su i 

probi viri pe r l ' a g r i c o l t u r a ed u n a l egge sul 
con t r a t t o di lavoro.. . 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia' 
Non è ques ta la sua sede. 

Cabrini. ...a no i p a r r e b b e n a t u r a l i s s i m o 
che ques ta Camera , in sede di q u e s t a s tessa 
discussioLe, a f fe rmasse ques to conce t to : che 
i r e g o l a m e n t i deg l i s t a b i l i m e n t i i n d u s t r i a l i 
debbono essere non p iù i m p o s t i da uria 
p a r t e a l l ' a l t r a , ma c o n t r a t t a t i e d i scuss i 
da l l e due pa r t i che si t r o v a n o sul c a m p o 
d e l l a p r o d u z i o n e : il c ap i t a l e e il lavoro . 

Si t r a t t a , in fondo, di t r a s fonde re anche 
i n ques ta legge quel lo sp i r i to che muove 
t u t t a l ' a t t u a l e e mode rna l eg i s l az ione ; si ' 
t r a t t a in fondo, . d i a i u t a r e ques to movi-
men to che i n t e n d e ad a l l a r g a r e lo s p i r i t o 
cos t i tuz iona le da l c ampo s t r e t t a m e n t e poli-
t i co al campo economico; perchè , m e n t r e 
a p p u n t o ne l campo pol i t ico s i amo a r r i v a t i 
a l l e fo rme del cos t i tuz iona l i smo, ne l c ampo 
economico s iamo ancora a l l ' a s so lu t i smo . 

11 r ego lamen to , che dovrebbe essere lo 
s t a t u t o del l 'off icina, 1' i n s i eme d e i l e n o r m e 
r e g o l a n t i i r a p p o r t i t r a c a p i t a l e e lavoro , 
non è g i à l ' emanaz ione ed il r i s u l t a t o d i 
u n a con t r a t t az ione , ma r a p p r e s e n t a u n a im-
pos iz ione del c a p i t a l i s t a ai l avo ra to r i che, 
•entrando nel lo s t ab i l imen to , v i t r o v a n o la 
l egge be l l ' è f a t t a ; essi non h a n n o a l cun di-
r i t t o di p a r t e c i p a r e a l la f o r m a z i o n e de l la 
l e g g e stessa. 

P e r t a n t o ne i t r o v i a m o p e r f e t t a m e n t e lo-
g ico i l nost ro e m e n d a m e n t o e lo m a n t e n i a m o 
lo m a n t e n i a m o a n c h e p e r l ' a l t r a a f f e r m a 
jzione in esso c o n t e n u t a e che r i g u a r d a lo 
i n t e r v e n t o dei probi-viri qua lo ra sorga u n a 
r a g i o n e d i con t r a s to f r a l avo ra to r i e pa -
d r o n i in m a t e r i a di r ego l amen to . 

Presidente L 'onorevo le M a j n o p ropone u n 

a l t ro e m e n d a m e n t o a ques to de l la C o m m i s 
sione. 

Lo m a n t i e n e ? 
Majno. Lo ritiro. 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. 

D o m a n d o di p a r l a r e . 
Presidente. Ne ha faco l tà . 
Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. 

Consenta la Camera che io i n t e r v e n g a ne l l a 
d iscuss ione di ques to ar t icolo , poiché m i 
pa r e o p p o r t u n o confor t a re col la mia p a r o l a 
u n a osservazione , i m p o r t a n t e e decis iva , del-
l 'onorevole r e l a to re . 

I conce t t i ai qua l i si i n s p i r a l ' e m e n d a -
men to C a b r i n i e M a j n o possono s e m b r a r e 
g i u s t i e m e r i t e v o l i d i cons ideraz ione , ma 
b i sogna vedere se ques t a s ia l 'occas ione d i 
p r e n d e r l i in esame e di a t t ua r l i . I l Governo 
ha promesso di p r e sen t a r e un d i segno d i 
legge sul c o n t r a t t o di lavoro, che è g i à s tu-
dia to , nel qua le si dovrà r i so lve re a p p u n t o 
t a l e ques t ione . I n f a t t i i r e g o l a m e n t i di fab-
b r i ca servono a r ego la re le obb l igaz ion i 
del le p a r t i con t r aen t i . E q u i n d i pe rchè ab-
b iano ques to effetto, la l egge deve s t ab i l i r e 
da chi debbano essere f a t t i , con qua l i for-
ma l i t à , e coi consenso di ch i success iva-
m e n t e modif ica t i . E t u t t o ciò è t ema che 
può e deve essere e samina to e discusso nel 
con t r a t t o di lavoro, 

II s i s t ema di i n t r o d u r r e in u n a l egge 
specia le , d i spos iz ion i le q u a l i debbono es-
sere m a t e r i a di a l t r e leggi , mi p a r e che s ia 
s i s t ema l e g i s l a t i v a m e n t e per icoloso e da evi-
ta re . Quind i io p r eghe re i il col lega C a b r i n i 
di non ins i s t e re La ques t ione non è che 
r i n v i a t a e r i n v i a t a a p ross ima scadenza , 
cioè a q u a n d o d i scu t e r emo il con t r a t t o di 
lavoro. 

Cabrini. Se v i fosse un d i segno di l egge 
noi p o t r e m m o anche r i t i r a r e ques to a r t i -
colo. 

C o c c o - O r t u , ministro di grazia e giustizia. 
Ass icuro che sa rà p re sen t a to subi to dopo 
che r i p i g l i e r e m o i nos t r i l avor i . 

Cabrini. Noi a b b i a mo v i s to u n a q u a n t i t à 
di p r o g e t t i d i legge , che p a r e v a n o v ic in i s -
s imi a l la d iscuss ione, e v icever sa a l l a di-
scuss ione non g iunsero . Qu ind i è u n a pro-
messa t roppo aerea , e poss iamo t rova rc i ne l 
d u e m i l a ancora a d i scu te re . 

P r e s i d e n t e . A l lo ra pongo a p a r t i t o l ' emen-
d a m e n t o sos t i tu t ivo degl i onorevol i C a b r i n i , 
Chiesa, Va razzan i e B a d a l o n i in ques t i t e r -
m i n i : 

« I r e g o l a m e n t i i n t e r n i de l l e f a b b r i c h e 
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magazzini, miniere, ecc., dove lavorano donne 
o minorenni, devono uniformarsi alle dispo-
sizioni della presente legge. Essi saranno 
fissati d'accordo f ra gli imprenditori o di-
rettori e le rappresentanze delle r ispett ive 
operaie. In difetto di accordo, statuirà il 
collegio dei probi-viri. 

« I regolamenti interni debbono essere 
affissi in luogo dove ne sia agevole la let-
t u r a agli interessati. » 

(Non è approvato). 
Ora pongo a part i to l 'articolo proposto 

dal la Commissione, 
[E approvato). 
« Art. 12. L'esecuzione della presente 

legge è affidata al Ministero di agricoltura, 
industr ia e commercio, il quale esercita la 
necessaria vigilanza per mezzo degli Ispet-
tori deile industrie, degli ingegneri e aiu-
tan t i ingegneri delle miniere e degli ufficiali 
di polizia giudiziaria. 

« Le persone incaricate del servizio di 
sorveglianza hanno libero accesso negli opi-
fici industriali , nelle miniere, nelle cave e 
nelle gallerie, e accerteranno le contravven-
zioni alle disposizioni della presente legge 
e del regolamento. 

« I verbali relat ivi saranno trasmessi 
alla Prefet tura locale, la quale ne curerà 
tosto l ' invio all 'autorità giudiziaria. 

« Alle persone suddette sono applicabil i 
le disposizioni del terzo capoverso dell'ar-, 
ticolo 5 della legge 17 marzo 1898, n. 80, 
r ispet to alla divulgazione dei segreti di 
fabbrica. » 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
Di S a n Giuliano, relatore. La Commissione, 

d'accordo col Governo, non può accettare... 
(Interruzione) (v'è qualche cosa che può ac-
cettare... duìcis in fundo) non può accettare 
gli emendamenti degli onorevoli Cabrini e 
Girardini, perchè la questione della parte-
cipazione degli operai e delle donne alla 
applicazione deile leggi sociali non può es-
sere pregiudicata in un senso o nell 'al tro 
i n questo disegno di legge. Lo dissi già, 
•questa questione sarà r imandata al disegno 
•di legge sull 'ordinamento della ispezione, 
per il quale la Camera ha già votato un 
ordine del giorno, o a quello sul contratto 
-di lavoro. 

La Camera, del resto, pochi minuti fa, 
respingendo l 'emendamento Cabrini, ha de-
liberato in questo senso. Quindi spero che 

l'onorevole Cabrini e l'onorevole Girardini 
vorranno r i t i rare i loro emendamenti. 

Non possiamo accettare neppure l 'emen-
damento dell'onorevole Crespi per due ra-
gioni, una di principio ed una di pratica. 
Noi intendiamo che il diri t to dello Stato 
e dei suoi funzionari ad entrare, in ogni 
momento, senza preavviso e senza consenso 
del proprietario, nell'opificio, per la osser-
vanza di questa legge, sia un dirit to ina-
lienabile e non suscettibile di qualsiasi re-
strizione. Questo dirit to non può in alcuna 
maniera dipendere dal consenso e dalla 
volontà del padrone dell'opificio. È questa 
proprio per la Commissione e per il Go-
verno una questione di principio, dalla 
quale poi derivano molte applicazioni pra-
tiche. 

Non è possibile neppure per ragioni 
pratiche, poiché l ' indugio, che necessaria-
mente deriverebbe per ottenere il permesso 
del proprietario, gli eventuali procedimenti 
coattivi, in una forma o nell 'altra, che 
forse si dovrebbero fare, se il proprietario 
fosse r i lut tante, diverrebbero larghissimo 
mezzo ad eludere la legge e a far trovare 
a suo ' t empo tutto in regola all ' ispettore 
quando, dopo avere esaurito tu t te queste 
formalità, l ' ispettore sarebbe finalmente am-
messo a visitare l'opificio; è questo, secondo 
me, uno dei criteri fondamentali della legge, 
e quindi prego l'onorevole Crespi di non 
insistere nel suo emendamento. 

Del resto l 'onorevole Crespi, che è un 
grande e benemerito industriale, il quale 
molte opere nobilissime e filantropiche ha 
compiuto, sa benissimo che è interesse della 
grande industria, che la legge sia molto 
scrupolosamente eseguit i , perchè la grande 
industria difficilmente si sottrae alla vigi-
lanza, e sono invece i minori opifici, sparsi 
qua e là per le pianure, per le vallate, pei 
monti, quelli dove la legge viene più facil-
mente elusa o violata, sì perchè su di essi 
è più difficile la vigilanza, sì perchè le con-
dizioni economiche meno fortunate di quegli 
intraprendstori costituiscono una tentazione 
maggiore a sfrut tare i deboli. Quindi prego 
di nuovo vivamente l'onorevole Crespi di 
non insistere nel suo emendamento. 

La Commissione poi accetta l 'emenda-
mento sostitutivo dell'onorevole Gatturno al 
terzo comma ; osservando che con esso ri-
mane assorbito l 'emendamento dell 'onorevole 
Faranda. 

Non può invece accettare l 'articolo 12 bis 
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dell 'onorevole Codacci-Pisanelli , perchè è in 
contradizione coll 'ul t imo comma dell 'ar t i -
colo 1 e con l 'art icolo 4 del disegno di legge, 
che discutiamo, i qual i affidano al Governo i 
poteri necessari per provvedere ai lavori 
insalubri e pericolosi, ancorché non siano 
eseguit i in cave, officine, o miniere . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Cabri ni per dire se mantenga o r i t i r i 
i l suo emendamento. 

Cabrini. Se le ragioni, per le qual i poco 
fa abbiamo domandato la par tecipazione 
della rappresentanza delle Camere del la-
voro a giudicare di quelle tali eccezioni e di 
quelle deroghe usate in certi articoli , ci 
parvero for t i e plausibi l i , ancora p iù fort i e 
p lausibi l i ci sembrano ora, che si t r a t t a 
di chiamare la rappresentanza delle Camere 
del lavoro per indicare (badate bene, non 
per nominare) quali t r a gli i spet tor i e le 
ispet t r ic i dovrebbe il Governo scegliere per 
affidar loro il servizio di sorveglianza per 
l 'appl icazione di questa legge. 

Per queste ragioni insis t iamo nel nostro 
emendamento, pur non facendoci alcuna il-
lusione sull 'accoglimento ch 'esso sarà per 
avere. 

Presidente. Onorevole Girardini , il suo 
sotto emendamento non avrà ragione di es-
sere se non quando la Camera approvi la 
proposta dell 'onorevole Cabrini . 

Girardini. Lo mantengo e chiedo di par-
lare. 

Presidente. Par l i pure. 
Girardini. Mi preme di dire che le ragioni 

addot te dall 'onorevole relatore contro l 'emen-
damento dell 'onorevole Cabrini, non si atta-
gl iano in questo caso, come si sono atta-
g l ia te agli a l t r i casi, in cui veniva avan-
zata la proposizione medesima di consen-
t i re un in tervento qualsiasi della Camera 
del lavoro. 

La legge contiene in se stessa le moda-
l i tà della sorvegl ianza e della v ig i lanza , 
che debbono garent i re la sua esecuzione. 

Ora, dal momento che in sè stessa con-
t iene queste norme, si t r a t t a solamente di 
vedere se le norme prescelte sieno quelle 
che la Camera deve prefer i re . 

Questo articolo ci t raspor ta in un campo 
d' idee a t t inent i , ma pur diverse da quelle 
che hanno formato finora oggetto del l 'a t ten-
zione della Camera. Adesso si t r a t t a di de-
te rminare non più quali debbano essere i ca-
r ichi di lavoro, quali debbono essere le tu-
te le da accordarsi ai fanciul l i ed alle donne, 

ma quali siano le norme con le quali s í 
deve esercitare la v ig i lanza per l 'applica-
zione della legge. Ora io credo che la norma 
ideale che corrisponderebbe al concetto di 
questa legge, sarebbe tu t t a opposta a quel la 
della Commissione... 

Di "San Giuliano, relatore. Chiedo di par lare . 
Girardini .. sarebbe cioè quella di affidare 

proprio alle Camere del lavoro, alla classe 
lavoratr ice, la v ig i lanza e la custodia de i 
p ropr i dir i t t i . Con ciò si avrebbe un bene-
ficio, perchè si escluderebbe un male che r 

dalla proposta di legge come è fa t ta , der iva , 
in quanto che la legge, come è proposta , 
viene a produrre una causa di accentra-
mento maggiore. 

Quando il Governo avoca a sè la nomina 
degli ispet tori e delie ispet tr ici , v iene a 
costi tuire una nuova burocrazia centrale . 
Ora, se le leggi sull 'emigrazione, sugli uffici 
del lavoro, sul lavoro delle donne e dei 
fanciul l i , la legge sui contra t t i di lavoro, 
tu t t e le leggi sociali verranno appl icate a 
questo medesimo modo, non faremo che 
crescere enormemente l 'az ione preponde-
ran te dello Stato e costi tuire u n ' i m m a n e 
burocrazia, anche più grande di quella che 
oggi esiste, e questa è una considerazione 
che mi pare debbano tener presente Governo 
e legislatore. Così facendo si impedisce un 
provvido movimento, un inavver t i to bene-
ficio che la legislazione sociale recherebbe,, 
perchè le organizzazioni operaie vengono a 
costi tuire, diffuse e disseminate in tu t to il 
terr i tor io dello Stato, una forma na tu ra l e 
di discentramento dei poteri dello Stato. E 
quindi una perversione che la legge fa, 
perversione la quale si r i fer isce al concetto 
della legge, e la quale anche ha t ra t to p iù 
largo perchè viene ad accrescere quel male 
che va sotto il nome di soverchio accentra-
mento e di burocrazia. 

Per questo io credo che l ' emendamento 
proposto dall 'onorevole Cabrini a questo 
articolo meri t i di essere considerato sotto 
un riflesso tu t to diverso da quello sotto il 
quale vennero considerate le a l t re proposte 
re la t ive alla introduzione dell 'azione delle 
organizzazioni operaie e delle Camere de i 
lavoro. 

E poi vi è una ragione speciale, ine-
rente al l ' indole g iur id ica di questa legge, 
perchè questa legge viene ad affermare e 
confermare, con una specia l i tà di cr i ter i 
tu t t a sua propria , una nuova forma del di-
r i t to : il d i r i t to della rappresentanza del le 
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«lassi operaie. Infa t t i , quando una lega o 
un'associazione operaia qualsiasi viene a 
contendere con il proprietario per fissare il 
patto del lavoro, essa rappresenta degli in-
teressi che sono conformi a quelli indivi-
duali dei rappresentant i . Ma qui gli inte-
ressi che la classe lavoratrice, come classe, 
dovrà tutelare non sono conformi agli inte-
ressi individuali^ i quali molto spesso cer-
cheranno la connivenza dei proprietar i per 
ot tenere ai fanciul l i ed alle donne che si 
trovano in condizioni dalla legge vietate, 
il lavoro ed il guadagno; qui proprio sorge 
sola, piena ed int iera la rappresentanza del 
dir i t to della classe operaia, quindi una ra-
gione maggiore per avocare ad essa, e ad 
essa sola, il dir i t to di sorvegliare sull 'ap-
plicazione della legge medesima. Credo poi 
che il mio emendamento corregga un vizio, 
mi permetta l 'onor3vole Cabrini di dirlo, 
che ha il suo emendamento e concilii le di-
sposizioni procedurali della Commissione 
con quelle che l'onorevole Cabrini vorrebbe. 

Perchè la Commissione dice: io voglio 
affidare agli ispettori elet t i dal l 'autori tà 
centrale la vigi lanza e sorveglianza; l 'ono-
revole Cabrini invece dice: voi dovete sce-
gliere questi ispettori in mezzo a quelle 
persone che vi verranno indicate dalle as-
sociazioni operaie. 

Ora, secondo me, la proposta dell 'onore-
vole Cabrini incontra un intoppo, perchè 
non da per tu t to ci sono queste organizza-
zioni operaie, le quali possano profferire i 
loro candidati alla scelta del Governo. Ed 
io dico che se in qualche luogo ci sono, ed 
è lecito di fare questa profferta di candidati , 
non viene menomato il sistema della Com-
missione, che ancora mantiene il dir i t to di 
scelta da parte del Governo, e nello stesso 
tempo si accorda alle classi operaie quanto 
è possibile. Questa non è ancora la scelta 
diret ta delle classi lavoratrici, quale io la 
vorrei, ma è un avviamento, in base al quale 
le classi lavoratrici potranno indicare i can-
didati. Con questa concessione si sollecita 
l 'esplicazione del movimento operaio, e si 
andrà estendendo così la organizzazione e 
la federazione operaia per partecipare diret-
tamente alla sorveglianza ed all 'esecuzione 
della legge. Con ciò si l ibera lo Stato anche 
di una responsabili tà, perchè non si potrà 
dire che è lo Stato che elegge dei cat t ivi 
ispettori, dei cat t ivi sorveglianti . 

Mi pare dunque che, se è vero che noi 
dobbiamo scindere la questione economica 

da quella politica, poiché questa legge deve 
avere specialmente dei riflessi economici, 
non dobbiamo indurre le classi operaie nella ' 
convinzione che bisogna che esse agiscano 
sopra il Governo, vale a dire nel campo 
della politica, per ottenere una buona ese-
cuzione della legge. 

Queste sono le ragioni che, a parer mio, 
raccomandano l 'emendamento dell 'onorevole 
Cabrini, migliorato dal sub-emendamento da 
me presentato. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lollini. 

Loliini. Ho chiesto di par lare unicamente 
per fare una raccomandazione all 'onorevole 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio. 

Quale che sia il sistema di nomina de-
gli ispettori e delle ispettrici , sia che venga 
adottato il sistema proposto dalla Commis-
sione, sia che venga adottato il sistema pro-
posto dagli onorevoli Cabrini e Girardini , 
deve stare a cuore di tu t t i che questi ispet-
tori e queste ispettr ici possano, ai fini della 
legge, compiere pienamente il loro dovere. 

L'esperienza però anche degli al tr i paesi 
ha messo in rilievo le grandi difficoltà che 
si incontrano nell 'adempimento del proprio 
ufficio da parte di questi ispettori, soprat-
tut to per il pericolo a cui sono esposti 
quegli operai e quelle operaie, a cui gl i 
ispettori e le ispettr ici si rivolgono per in-
formazioni e notizie durante le loro visite. 

In Francia è avvenuto questo: che molte 
volte è bastato il fa t to che un ispettore 
abbia rivolto la parola a qualcuno degli 
operai o delle operaie addett i ad un stabi-
limento, o ad un opificio, perche i padroni 
abbiano esercitato delle rappresaglie sul-
l 'operaio o l 'operaia medesima. E di questo 
si è giustamente occupato il ministro del 
commercio francese, Miller&nd, che, con una 
sua circolare del 19 gennaio 1900, lamen-
tava questi deplorevoli inconvenienti , ri-
conoscendo la difficoltà che incontravano 
gli ispettori del lavoro a procurarsi le infor-
mazioni necessarie diret tamente dagli ope-
rai nelle officine da essi visitate, giacché, 
giova insistere, solo il fat to di parole loro 
rivolte dagli stessi ispettori esponeva gli 
operai alle vendette padronali , e ordinava 
perciò agli ispettori medesimi di porsi in 
diret to contatto con i segretari delle Borse 
del lavoro e delle Unioni dei Sindacati ope-
rai per venire per mezzo di essi a cono-
scenza delle infrazioni alla legge che si con-
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sumano negli stabil imenti industrial i , im-
ponendo altresì agli stessi ispettori di av-
visare oralmente o per lettera, nel termine 
di quindici giorni, i detti segretari del ri-
sultato delle visite in seguito alle loro in-
formazioni e denuneie. 

Ora io prego l'onorevole ministro di 
tener conto di questa dolorosa esperienza 
degli al tr i paesi e degli espedienti cui essa 
ha dato luogo specialmente in Francia, allo 
scopo che agli ispettori e alle ispettrici, 
agli ingegneri e agli ufficiali di polizia giu-
diziaria, di cui si parla in questa legge, 
siano dati a suo tempo istruzioni e sugge-
r imenti consimili a quelli impar t i t i dal mi-
nistro francese, ordinandosi loro in modo 
preciso e tassativo di at t ingere anche dai 
segretari delle Camere di lavoro, delle leghe 
di resistenza e di ogni al tra forma di or-
ganizzazione operaia la notizia degli in-
convenienti che si verificheranno per inos-
servanza della legge protettrice del lavoro 
delle donne e dei fanciulli e di comunicare 
agli stessi segretari i r isul tat i delle visite 
fatte. 

Io spero che l'onorevole ministro mi 
potrà dare una parola rassicurante al ri-
guardo e confido che egli non vorrà-troppo 
preoccuparsi di quelle osservazioni che (sup-
pongo in senso non troppo favorevole alle 
mie raccomandazioni) gli vengono fat te ora 
sottovoce dall'onorevole guardasigil l i , os-
servazioni che credo di avere già comprese 
pur senza averle udite. 

L'onorevole ministro guardasigil l i deve 
avere suggerito al suo collega dell'agricol-
tura che in Francia.... 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
Precisamente. 

Loliini. Vede che ho capito? Ella dunque 
dice che in Francia le borse del lavoro e 
le unioni sindacali sono riconosciute dalla 
legge e che in I tal ia non ci troviamo nel 
medesimo caso. Ebbene, io non ho nulla da 
aggiungere a quanio ieri l 'onorevole Ca-
brini ed oggi l'onorevole Girardini hanno 
detto contro le osservazioni che Ella or ora 
faceva sottovoce al suo onorevole collega. 
Solo mi limito ad osservare, e spero si terrà 
conto dell ' importanza della mia osserva-
zione, che, se si vuole che la legge sia ap-
plicata con sincerità ed efficacia, bisogna 
non trascurare l 'ausilio che può venire dalle 
rappresentanze, anche non legali, degli in-
teressati. Del resto, se è vero che gli ispet-
tori e le ispettrici e gli ufficiali di polizia 

giudiziaria possono att ingere le loro infor-
mazioni da qualunque cittadino, anche se 
non rivesta un carattere ufficiale, io non 
vedo perchè non dovrebbero mettersi in 
rapporto con i segretari delle Camere del 
lavoro e delle altre organizzazioni operaie 
senza badare se queste siano o no legal-
mente riconosciute. Io spero che 1' onore-
vole relatore vorrà associarsi alla mia rac-
comandazione e contribuire col peso della 
sua maggiore autorità ad indurre l 'onore-
vole ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio a fare qualche promessa rassi-
curante. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Crespi. 

Crespi. Sono veramente dolente che la 
Commissione non abbia creduto di accettare 
l 'emendamento mio al secondo comma del-
l 'articolo 12, e che abbia sospettato che io 
lo avessi proposto nell ' intento d ' in t ra lc iare 
in qualsiasi modo il servizio di sorveglianza. 
Ringrazio peraltro il relatore delle cortesi 
espressioni adoperate a mio riguardo. Egli 
sa benissimo che io non poteva mai, nep-
pure lontanamente, avere simili intenzioni . 

Io credo che il mio emendamento abbia 
una portata assai più pratica della proposta 
delia Commissione, perchè effett ivamente le 
cose procedono in questo modo. L' incari-
cato della sorveglianza si presenta alla porta 
di uno stabilimento e deve declinare le 
sue generalità. A chi le declina ? Le declina 
al proprietario, al gerente, o al direttore, o 
ad un impiegato. Se noi lasciamo l 'articolo 
così com'è, è assai probabile che il diret-
tore, per esempio, avochi a sè questo di-
ri t to di accertare le generali tà di colui che 
si presenta per la sorveglianza. Invece, pre-
cisamente perchè la sorveglianza sia p iù 
facile, vi deve essere l 'obbligo non sola-
mente nel proprietario, nel gerente o ne l 
direttore, ma altresì in qualunque impie-
gato dello stabilimento di riconoscere coloro 
che sono incaricati della sorveglianza. 

Però siccome desidero che si dilegui 
pienamente il dubbio che io voglia int ra l -
ciare l 'opera degli ispettori, proporrei un'al-
t ra formula (troverò le dieci firme qualora 
la Commissione l'accetti) concepita in que-
sti t e rmin i : 

« I proprietari , gerenti, direttori , impie-
gati e cottimisti debbono lasciare libero ac-
cesso alle persone incaricate, ecc. » (Inter-
ruzione dell' onorevole relatore). 

Siamo perfet tamente d'accordo, prat ica-
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mente sono poi loro che debbono lasciarl i 
en t rare . Se no non en t re ranno mai. 

Di San Giuliano, relatore. En t re ranno per 
forza. 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onore-
vole relatore 

Di San Giuliano, relatore. Onorevoli colleglli, 
se pochi momenti fa, quando io parlavo, l'ono-
revole Girardin i ed i suoi vicini - he con-
versavano con lui, avessero seguito l 'esem-
pio dei 59 (fonsiglieri comunali di Milano, 
che l 'onorevole Majno encomiava per la re-
l igiosa at tenzione con cui ascoltano gli ora-
tori, avrebbe l 'onorevole Gi ra rd in i visto che 
il suo emendamento non può aver luogo in 
questa sede, perchè, come dissi già, la Ca-
mera chiuse la discussione generale di que-
sto disegno di legge votando ad unanimi tà , 
e perciò col concorso anche del voto del-
l 'onorevole Girardin i e degli onorevoli col-
leghi socialisti , il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invi ta il Governo a presen-
tare al più presto possibile le opportune 
proposte per aumentare il numero degli 
ispettori del l ' industr ia ed is t i tu i re organi 
efficaci per l 'applicazione della legislazione 
sul lavoro. » 

Girardini. Non contraddice. 
Di San Giuliano, rela ore. Quindi, per deli-

berazione della Camera, qua lunque decisione 
intorno agli organi efficaci per l 'appl ica-
zione della legislazione sul lavoro deve es-
sere r imanda ta a quando il Governo pre-
senterà queste proposte, in obbedienza al-
l 'ordine del giorno della Camera. Ciò mi 
pare di una evidenza ta le che io penso che 
gl i onorevoli Girardin i e Cabrini vorranno 
r i t i rare i loro emendament i . Tanto più che 
la Commissione, appl icando a sè stessa, con 
logica rigorosa, la premessa che invoca con-
tro gli onorevoli proponenti , r i t i re rà appunto 
per questo l 'art icolo 13. (Movimenti). I l quale 
abbiamo riconosciuto noi stessi, che non 
può più t rovar posto in questo disegno di 
legge, dal momento che la Camera, con l 'or-
dine del giorno che ho citato teste, ha r in-
viato ad a l t ra sede tu t t a la mater ia degl i 
organismi d i re t t i ad appl icare la legisla-
zione sul lavoro. 

L'onorevole Lol l ini poi r ivolgeva all 'ono-
revole minis t ro di agricol tura e commercio 
una raccomandazione che io sono sicuro 
sarà da lui tenuta nel debito conto, e mi 
associo anche io al desiderio di lui che 
l 'onorevole minis t ro esamini fino a qual 

punto, quanto ha detto l 'onorevole Lollini,, 
possa essere accettato. 

Quanto poi alla nuova formula proposta 
dall 'onorevole Crespi, la Commissione, d'ac-
cordo col ministro, non può a l lontanars i 
neppure di una virgola dal la redazione del-
l 'ar t icolo per questa pa r t e ; perchè la for-
mula dell 'onorevole Crespi, ment re e l imina 
gli inconvenient i pra t ic i cui ho accennato, 
ment re g iur id icamente non è in conformità 
alle premesse stesse da lui poste, ferisce un 
pr incipio che è sanzionato dal la legisla-
zione nostra e da quella degl i a l t r i S ta t i 
civili , il principio, cioè, che il Governo debba 
provvedere a l l 'appl icazione delle leggi, i l 
che non può der ivare in alcuna maniera dal 
beneplaci to a l t rui , ma è un dir i t to che de-
r iva allo Stato dalla sua essenza stessa, e 
che esso deve esercitare dando i poteri ne-
cessari ai suoi funzionar i di en t rare negl i 
opifici, anche coll 'aperto dissenso del pro-
prietar io . Se quest i si oppone, il funz ionar io 
ha di r i t to di chiamare la pubbl ica forza e 
di entrare per forza nell 'opificio. Questo è 
il nostro concetto e da questo concetto non 
ci possiamo al lontanare . La formula del-
l 'onorevole Crespi darebbe luogo ad una 
contraddizione, perchè da un lato il funzio-
nar io dovrebbe domandare il permesso del 
propr ie tar io e dal l 'a l t ro il p ropr ie ta r io 
non potrebbe r i f iutare questo permesso. Ora 
che cosa è un permesso che per p ropr ia 
na tu ra è facoltat ivo, e che viceversa deve 
d iventare obbl igator io? 

Prego quindi l 'onorevole Crespi di non 
voler insis tere nella sua proposta, la quale 
sotto nessuna forma potrebbe essere accet-
tata. Del resto, come diceva poco fa non so 
quale oratore, r icordando il vecchio emi-
stichio « dulcis in fundo », dico anche a Lei 
onorevole Crespi : « dulcis in fundo », per-
chè accett iamo la soppressione da Lei pro-
posta dell 'art icolo 13. {Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'ono-
revole ministro di agricol tura, indus t r ia e 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Alle esaur ient i r isposte de l 
valoroso relatore della legge, io non debbo 
aggiungere che una sola parola dietro l ' in-
vito dell 'onorevole Loll ini . 

Io credo che l 'onorevole Lol l in i ud i rà 
da me con piacere come esista fin da questo 
momento una corrente di amichevoli rela-
zioni t ra il Ministero francese e noi su co-
testo argomento ; tanto che il Ministero f ran-
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cese chiede a noi le disposizioni che st iamo 
deliberando. Non mi al lontanerò certo dalla 
circolare che l 'onorevole Loll ini ha invocato 
se non in quanto, forse, ne sia obbligato 
dal la differenza dello stato legale. Non si 
offenda: perchè questa è la r isposta che debbo 
darle. Però ho il vivissimo desiderio di r i -
spet tare sempre e costantemente gl i uomini 
che possono dare al potere esecutivo i mi-
gl ior i e più sinceri consigli; e dopo questa 
parola El la comprenderà che io farò tesoro 
anche dei consigli suoi. 

Presidente. Possiamo venire ai voti . 
I n pr imo luogo vi è l 'art icolo sostitu-

t ivo proposto dall 'onorevole Cabrini . Ad esso 
l 'onorevole Gi ra rd in i propone un sot t 'emen-
damento; ma questo sot t ' emendamento non 
potrebbe t rovar posto, se non quando l 'ar-
ticolo sosti tut ivo dell 'onorevole Cabrini fosse 
approvato . 

Onorevole Crespi, mant iene il suo emen-
damento? 

Crespi. Prendendo atto della dichiara-
zione che l 'onorevole relatore ha fat to , di 
accettare la mia proposta, di sopprimere 
cioè l 'art icolo 13, r i t i ro il mio emenda-
mento al secondo comma di questo ar-
ticolo. 

Faranda. Chiedo di par lare . 
Presidente. Pa r l i . 
Faranda. Io sono ben lieto che la mia 

proposta abbia per sè il suffragio degli ono-
revoli Gattorno, Majno e compagni, e della 
Commissione. Desidero solamente che, in-
vece di dire : autorità giudiziaria competente per 
il procedimento, si dica: autorità competente per 
il giudizio. 

Nel l inguaggio giudiziario, una cosa non 
vale l 'a l t ra . 

Cocco OrtU, ministro di grazia e giustizia. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. Io 

credo che basti dire : alVautorità giudiziaria 
competente, senza par lare di procedimento o 
di giudizio. 

Dì San Giuliano, relatore. Allora dall 'emen-
damento dell 'onorevole Gattorno, che è in 
par te identico a quello dell 'onorevole Fa-
randa, si potrebbero togl iere le parole : per 
il procedimento. 

Presidente. Ora verremo ai voti. 
Gli onorevoli Cabrini , Chiesa, Varazzani 

e Badaloni propongono iJ seguente articolo 
sost i tut ivo : 

« La vigi lanza per l 'applicazione della 
presente legge è affidata a ispet tori e ispet-
t r ic i elet t i dal Ministero di agricoltura, in-
dustr ia e commercio f ra coloro che vengono 
proposti dalla classe lavoratr ice con regolare 
votazione presso le Camere del lavoro o a l t re 
organizzazioni congeneri. 

« GJi ispet tori e le i spet t r ic i durano in ca-
rica due "anni e sono re t r ibu i t i dallo Stato. 

« Gli ispet tori e le ispet t r ic i eserci teranno 
il loro ufficio nei l imi t i del r i spet t ivo di-
stret to indust r ia le od agricolo, i l imi t i d i 
ciascun distret to, e il numero degli ispet-
tori ed ispet t r ic i r ispet t iv i , verranno deter-
mina t i nel regolamento per l 'appl icazione 
di questa legge. 

« Gli ispettori e le ispet t r ic i hanno libero 
accesso negli opifici indust r ia l i e in tu t t i 
g l i a l t r i luoghi di lavoro ed hanno di r i t to 
di controllare i. l ibre t t i e gl i orari del la-
voro. Essi accerteranno le contravvenzioni 
alla presente legge ed al regolamento e t ras-
met teranno i re la t ivi verbal i d i re t tamente 
all ' au tor i tà giudiziar ia . » 

«Alle persone suddette sono appl icabi l i le 
disposizioni del 3° capoverso dell 'art icolo 5 
della legge 17 marzo 1898, r ispet to alla di-
vulgazione dei segreti di fabbrica. 

« I l ministro di agricol tura, indust r ia e 
commercio nominerà gli ispet tori tecnici in-
caricati di vis i tare gli opifici, i laboratori , 
le miniere ed a l t r i luoghi di lavoro, per tu-
te lare l ' igiene e la sicurezza dei lavoratori . 
Essi denunzieranno le eventual i contrav-
venzioni alla presente legge e presenteranno 
annualmente al Ministero una relazione delle 
loro inchieste. 

« Anche a questi ispet tori tecnici sono ap-
plicabil i le disposizioni " del 3° capoverso 
dell 'art icolo 5 della legge 17 marzo 1898, » 

I l Governo e la Commissione non accet-
tano questo emendamento. Lo metto a par-
tito. 

(Non è approvato). 
Pongo ora a par t i to l 'art icolo 12 della 

Commissione, con l ' agg iun ta proposta al 
terzo comma dall 'onorevole G&ttorno : 

« L'esecuzione della presente legge è affi-
data al Ministero dì agricol tura, indus t r ia 
e commercio, il quale esercita la necessaria 
v igi lanza per mezzo degli I spet tor i delle 
industr ie , degli ingegner i e a iu tan t i inge-
gner i delle miniere e degli ufficiali di po-
lizia g iudiz iar ia . 

« Le persone incaricate del servizio di 
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sorvegl ianza hanno libero accesso negl i opi-
fìci indus t r ia l i nelle miniere, nelle cave e 
nelle gallerie, e accerteranno le contravven-
zioni alle disposizioni della presente l egge 
e del regolamento. 

« I verbal i re la t iv i saranno immediata-
mente t rasmessi a l l ' au tor i tà g iudiz iar ia com-
petente . 

« Copia ne sarà pure trasmessa, per no-
tizia, alla p re fe t tu ra locale. 

« Alle persone suddet te sono appl icabi l i 
le disposizioni del ter^o capoverso dell 'ar-
ticolo 5 della legge 17 marzo 1898, n. 80, 
r ispet to alla divulgazione di segret i di fab-
brica ». 

(È approvato). 
Presidente. Viene ora un articolo aggiun-

tivo (12 bis) proposto dall 'onorevole Codacci-
Pisanel l i : 

« Per l ' impiego delle donne e dei fanciu l l i 
in lavori agricoli , che possano nuocere al la 
salute, i Consigli p rovinc ia l i sono autoriz-
zat i ad emanare regolament i nei modi in-
dicati dagl i art icoli 200, 217 e 245 della 
legge comunale e provincia le . » 

Codacci-Pisanelli. Lo r i t i ro. 
Presidente. Sta bene. L 'ar t icolo 13 è r i t i -

ra to ; è vero onorevole relatore? 
Di San Giuliano, relatore. Per fe t tamente . 
Presidente. Gli onorevoli Cabrini ed altri , 

che propongono una sostituzione a questo 
articolo 13, acconsentono a questa soppres-
sione? 

Cabrini. Sissignore. 
Presidente. Onorevole Codacci-Pisanelli , 

anche El la r i t i ra il suo emendamento a que-
sto articolo 13? 

Codacei-Pisaneili. Sissignore. 
Presidente. Viene ora l 'art icolo 14: 
« I l proprietar io, il gerente, il diret tore, 

l ' impresar io o cot t imista o chiunque al tro 
contravviene alle disposizioni contenute nei 
pr imi nove art icoli del la presente legge, sarà 
puni to con pena pecuniar ia da 5 a 25 l i re 
per ciascuna persona impiega ta nel lavoro, 
cui la contravvenzione si r i fer isce, e non 
potrà usuf ru i re del benefìcio del l 'ar t icolo 75 
del Codice penale. 

« Le contravvenzioni alle disposizioni 
degli art icoli 10 e 11 del regolamento sa-
ranno pun i t e con pena pecunar ia da l ire 50 
a 500. Nel caso di recidiva, la pena sarà au-
menta ta da un sesto ad un terzo. Le disposi-
zioni precedenti non derogano alle pene 
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maggior i comminate nel Codice penale e 
nelle a l t re leggi v igent i . 

« I l provento delle pene pecuniar ie sarà 
devoluto al la Cassa Nazionale di previdenza 

I per la Vecchiaia e 1' Inva l id i tà al lavoro, 
i s t i tu i ta con la legge del 17 luglio 1898, 
n. 350, salvi i d i r i t t i spe t tan t i a norma di 
legge ai funzionar i che avranno scoperto 
le contravvenzioni . » 

A questo articolo sono s ta t i propost i 
diversi emendament i . 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Ne ha faco l tà . 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Po-

che osservazioni sui quat t ro emendament i 
proposti a questo articolo 14, ora d ivenuto 
13, che stabil isce le sanzioni penal i contro i 
t rasgressor i di alcune disposizioni della 
legge. I l pr imo emendamento, cioè quello 
dell 'onorevole Cabrini, contiene due p a r t i : 
con la pr ima si determinano e si vogliono 
responsabi l i tà ipotet iche per le contravven-
zioni alla legge. Dichiaro subito che questa 
pr ima parte , io non potrei assolutamente 
accettarla, perchè nel Codice penale sono 
s tabi l i t i i p r inc ip i che determinano e rego-
lano le responsabi l i tà in relazione al l 'autore 
delle violazioni della legge penale ; invece 
secondo la proposta dell 'onorevole Cabrini 
alcune persone sarebbero sempre responsa-
bil i nelle contravvenzioni di cui par l iamo 
non solo senza dist inzione del loro grado 
di partecipazione, ma anche se non aves-
sero concorso a commetterle. 

Con la seconda par te l 'onorevole Cabr in i 
vorrebbe sancire le penal i tà per le diverse 
inf raz ioni alla legge in quant i t à diversa da 
quella proposta nel disegno di legge. Eg l i 
per la violazione degl i art icoli 3, 5, 6, 7, 
9, 10, vorrebbe portare la pena della con-
t ravvenzione da un minimo di l ire cin-
quanta a duecento. Ora basta r icordare e 
notare di che genere sieno queste contrav-
venzioni e come alcune di esse sieno di una 
minima importanza, per scorgere quanto 
siano esagerate queste pene che parvero 
ta l i anche all 'onorevole Majno, il quale pro-
pone di non eccedere il massimo di cento 
l ire. 

In quanto poi alle contravvenzioni agii 
ar t icoli 2 e 13 (a par te che quest 'ul t imo è 
stato soppresso), io non capisco come si vo-
glia appl icare una penal i tà cosi grave. L'ono-
revole Cabrini vorrebbe portare la pena del-
l 'ammenda da l ire duecento a mille, pena l i tà 
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giudicata anche questa eccessiva dall'ono-
revole Majno, che la vorrebbe l imitata da 
lire cinquanta a cinquecento, secondo il pro-
getto della Commissione. Io quindi non potrei 
accettare nessuna delle proposte contenute 
nell 'emendamento dell'onorevole Cabrini. 

Circa quelle dell'onorevole Majno io fino 
da principio ho detto perchè mi pare che 
sia eccessivo il part i re da un limite di lire 
cinquanta anche per lieve trasgressione come 
sarebbe, ad esempio, quella della mancanza 
del l ibretto ed altre simili di lieve impor-
tanza. 

Perciò penso che sia saggio consiglio non 
discostarsi dalle norme adottate nel Codice 
penale in materia di contravvenzioni, il 
quale nel maggior numero di esse parte dal 
minimo della ammenda e va a 50 l ire; e 
tanto più parmi che noi dobbiamo attenerci 
a questo criterio in quanto che esso lascia 
(e qui mi riferisco egualmente ad un con-
cetto che prevale nel nostro sistema penale), 
lascia al giudice l 'apprezzamento di commi-
surare la pena secondo la maggiore o mi-
nore gravi tà del fatto. Noi non potremmo 
poi, specialmente in questa legge, par t i re 
da un minimo troppo elevato per la consi-
derazione che in essa si punisce la contrav-
venzione non in relazione al solo fatto ma 
in relazione al numero delle donne e dei 
fanciul l i impiegati contro il divieto del le-
gislatore. 

Accetto però l 'alinea proposto dall'ono-
revole Majno per le contravvenzioni agli 
articoli della legge puni t i con pena pecu-
niaria da 50 a 500 lire, come mi trovo 
d'accordo con l 'onorevole Majno, il quale 
qui dissente dall ' onorevole Cabrini, nel-
l 'aumentare in caso di recidiva le pene da 
un sesto a un terzo. Ma non mi pare egual-
mente accettabile un'al tra disposizione del-
l 'articolo modificativo dell'onorevole Majno 
con la quale si vorrebbe derogare ad un 
principio che lo stesso onorevole Majno, di-
stinto giurista, certamente ricorda e cioè che 
anche nelle pene delle contravvenzioni, pure 
essendo ammesso il cumulo materiale, si 
contiene questo cumulo in un l imite mas-
simo. Riaffermato un tale principio non esi-
terei ad acconsentire che il massimo di lire 
3000 stabilito nell ' articolo 75 del Codice 
penale si elevi in questa legge a lire 5000. 

Inspirandomi ai concetti che ho esposto, 
accetto l 'emendamento dell'onorevole Luigi 
Lucchini, però con alcune modificazioni di 
forma. Egl i molto opportunamente all 'enu-

merazione delle persone che dovrebbero ri-
spondere della contravvenzione sostituisce 
una formula chiara e comprensiva che in 
pari tempo ha il merito di evitare una ca-
suistica pericolosa. E però mi pare che me-
ri t i di essere accolta la pr ima parte del suo 
articolo sostitutivo, con le modificazioni di 
forma che vi ho introdotto. 

Non convengo con lui nelle distinzioni 
tra le varie contravvenzioni previste nei 
pr imi nove articoli della legge e la diversa 
misura delle pene che vorrebbe ad essa ap-
plicare poiché si andrebbe incontro ad al-
cuni degli stessi difet t i che ho notato per 
gli al tr i emendamenti . Per conseguenza mo-
difico il suo nel senso che l 'ammenda per 
tut te sia, partendo dal l imite del Codice 
penale, estensibile a lire 50 per ciascuna 
delle persone impiegate nel lavoro e alle 
quali si riferisce la contravvenzione, senza 
che mai possano superarsi per il cumulo le 
lire cinquemila. 

Per le contravvenzioni (e qui sono di 
accordo con l'onorevole Majno e l'onorevole 
Lucchini) alle disposizioni degli articoli 10 
e 11 la pena dovrebbe essere quella del-
l 'ammenda da 50 a 500 lire. 

Per le contravvenzioni alle disposizioni 
del regolamento da emanarsi ai termini del-
l 'articolo 17 si potrà comminare l 'ammenda 
fino a 50 lire. 

Anzi osservo che la formula dell'onore-
vole Lucchini è più esatta di quella del pro-
getto governativo, perchè quando si t ra t ta 
di fare regolamenti il legislatore può auto-
rizzare il potere esecutivo a graduare la 
pena entro certi limiti, ma non conviene che 
esso la stabilisca in una misura determi-
nata e invariabile. 

Accetto pure la proposta dell'onorevole 
Lucchini che in caso di recidiva la pena 
sia aumentata da un sesto ad un terzo che 
è conforme al progetto ministeriale. 

Per l 'u l t imo capoverso poi r iguardante 
la devoluzione del fondo delle contravven-
zioni alla Cassa Nazionale di previdenza 
per le pensioni della vecchiaia, non posso 
che insistere nella proposta ministeriale 
d'accordo colla Commissione e prego la Ca-
mere di votarla. (Benissimo!) 

Presidente. Dimodoché l 'articolo 14, ora 13, 
verrebbe ad essere concretato così: 

« Chiunque, essendo espressamente tenuto 
all 'osservanza delle disposizioni contenute 
nei pr imi nove articoli della presente legge, 
vi contravviene, è punito con ammenda sino 
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a cinquanta lire per ciascuna delle per-
sone impiegate nel lavoro e alle quali si 
riferisce la contravvenzione, senza che mai 
possa sorpassarsi la somma complessiva di 
lire cinquemila. 

« Per le contravvenzioni alle disposizioni 
degli articoli 10 e 11, la pena è dell 'am-
menda da cinquanta a cinquecento lire. 

« Per le contravvenzioni alle disposizioni 
del regolamento prevedute nell ' articolo 17 
si potrà comminare l 'ammenda sino a cin-
quanta lire. 

« In caso di recidiva la pena è aumentata 
da un sesto a un terzo. 

« I l provento delle pene pecunarie sarà 
devoluto alla Cassa Nazionale di previdenza 
per la vecchiaia e la inval idi tà al lavoro 
i s t i tu i ta con la legge 17 luglio 1898, nu-
mero 350. » 

Onorevole Faranda, El la ha proposto un 
emendamento sosti tutivo al primo capoverso. 
Yi insiste ? 

Faranda. Io debbo insistere nel mio emen-
damento. 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
Chiedo scusa alPonorevole Faranda se, nella 
mia risposta, mi è sfuggito di occuparmi 
del suo emendamento. Egl i vorrebbe ag-
giungere alle persone che dovrebbero ri-
spondere delle contravvenzioni alla legge, 
anche i genitori del minorenne e del fan-
ciullo. 

Sebbene si possano sollevare gravi obie-
zioni intorno ad una disposizione, colla quale 
s i punirebbero i genitori spint i a violare la 
legge dalle dure strette del bisogno, pure 
non avrei difficoltà ad accettare il concetto 
dell 'onorevole Faranda, però non nella forma 
in cui l ' h a proposto, poiché potrebbe dar 
luogo a incertezze e ingiustizie. Bisogna che 
sia detto chiaramente che i genitori e i tu-
tori, i quali impiegano fanciul l i che non 
abbiano raggiunta l 'età voluta dalla legge 
siano puni t i ; ma quanto alle contravven-
zioni che possano essere conseguenza di 
questo fatto, non è giusto che essi siano, o 
nasca il dubbio, che possano esserne chia-
mati a r isponderne. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Faranda . 

Faranda. Quello che a me ' impor tava era 
questo. Che nell 'articolo 14, si potessero 
comprendere i genitori ed i tu tor i ; e m'im-
portava dileguare ogni dubbio perchè, nel-
l ' insieme della legge, pare si abbia in mira 

piuttosto di impedire che altri, estranei alla 
famiglia , debbano o possano rispondere di 
queste contravvenzioni. Ecco perchè io aveva 
fa t ta espressa menzione dei genitori e del 
tutore. 

Io capisco che la cosa può esser rara, 
sarà anzi rara, ma... 

Cocco-Qrtu, ministro eli grazia e giustizia. 
La proposta dell 'onorevole Faranda potrebbe 
concretarsi nel seguente emendamento : 

« I genitori o tutori che permettono che 
siano ammessi al lavoro i loro figli o i loro 
pupi l l i in età inferiore a quella prescri t ta 
dalla presente legge sono punibi l i coll'am-
menda fino a lire cinquanta. » 

Faranda. Allora accetto, 
Majno. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Wlajno. Io devo insistere nella formula che 

ho proposta perch'essa presenta alcune diffe-
renze da quella della Commissione. La pr ima, 
sostanziale, r iguarda la misura delle pena-
l i tà ; la seconda, l 'erogazione delle pene pe-
cuniarie pagate in vi r tù di sentenza, o per 
oblazione volontaria; la terza, le persone 
che possono essere r i tenute contravven-
trici per il lavoro delle donne e dei fan-
ciulli. 

Quanto alla misura della pena, io non 
ho mai creduto alla proporzione penale, e 
nemmeno alla matematica superiore *che 
giustamente dispiace al ministro Baccell i . 
Saremmo noi in grado di dire perchè in un 
caso bastino 50 lire piuttosto che^ CO l i re? 
Dico solo che la nuova"^ formula del l 'ar t i -
colo 14 è conforme a ciò che già è stabil i to 
a t tualmente dalla legge 11 febbraio]|1886 
sul lavoro dei fanciull i . Mi è parso che, 
mentre noi stiamo qui a studiare una legge 
che debba proteggere più efficacemente le 
donne ed i fanciul l i che] lavorano, non sia 
giusto scostarci da quella misura di pene 
che è s tabil i ta dalla legge fgià vigente, e 
stabil ire una pena minore. 

L 'a l t ra differenza è quella che concerne 
l 'erogazione delle pene pecuniarie percepite 
per sentenza o per volontaria oblazione. Io 
sopprimerei dal testo della Commissione 
quell 'ul t ima par te dell 'ul t imo comma che 
dice : « Salvi i d i r i t t i spettanti*'a norma di 
legge ai funzionari che avranno^scoperto le 
contravvenzioni. » Non conosco, sarà igno-
ranza mia, che ci sia una legge generale, 
la quale stabilisca una compartecipazione 
degli agenti di polizia nel provento delle 
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inulte dovute per le contravvenzioni da loro 
accertate. 

So che ci sono disposizioni di questo ge-
nere per le contravvenzioni a leggi di ca-
rat tere finanziario e fiscale, ma non conosco 
che ci siano disposizioni simili per leggi di 
carattere diverso. 

Mi pare, d 'al tra parte, immorale che i 
proventi delle contravvenzioni debbano an-
dare a profitto degli agenti , perchè ]a com-
partecipazione dell 'agente nella penal i tà pe-
cuniaria diminuisce la credibil i tà dell 'agente 
stesso nei casi che si possono presentare 
discutibili ad un pubblico dibatt imento. 

COGCO-Ortu, ministro di grazia e giustizia. E 
stato tolto l 'ul t imo inciso. 

IViajno. L'onorevole ministro mi avverte 
che questa par te è soppressa e quindi mi 
taccio circa questo punto. 

Vengo alla modificazione seconda che, 
per me, è la più importante di questo ar-
ticolo. 

L'onorevole ministro, quando ha parlato 
la pr ima volta, ha dichiarato che è perico-
loso e non necessario specificare le persone 
che possono essere responsabili di una de-
terminata contravvenzione, perchè ci sono 
già le leggi penali che provvedono in modo 
generale. 

Io credo invece che, nel caso attuale, sia 
necessario specificare le persone che la Ca-
mera intende r i tenere responsabili delle con-
travvenzioni alla legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciull i ; e lo credo necessario perchè 
qui sono sorte alcune proposte intorno alle 
quali la Camera deve esprimere in modo 
chiaro il suo concetto. 

È sorta la proposta dell' onorevole Fa-
randa, parzialmente accettata dall 'onorevole 
ministro di grazia e giustizia, di dichiarare 
responsabili di contravvenzioni per inos-
servanza delle disposizioni di questa legge 
anche i genitori e i tutori delle donne mi-
norenni e dei ragazzi minorenni che ven-
gono dest inat i al lavoro. 

Io credo quindi sia necessario clie la 
Camera esprima chiaramente se creda o non 
creda che i genitori ed i tutori dei mino-
renni lavoratori possano essere condannati 
come contravventori alle disposizioni della 
presente legge. 

Ed io credo assolutamente che no: per-
chè la responsabil i tà penale dei genitori e 
dei tutori non mi sembra necessaria, anzi 
mi sembra crudele. Non necessaria per la 
semplicissima ragione che, per garentire 

l 'osservanza della legge, può bastare che 
abbiano responsabil i tà penale i proprie tar i 
degli s tabi l iment i o chi li rappresenta. La 
legge a t tua lmente vigente circa il lavoro dei 
fanciul l i non stabilisce responsabil i tà pe-
nale in coloro che applicano i fanciul l i al 
lavoro in un un'età non tol lerata dalla legge: 
può bastare, secondo me, la responsabil i tà 
degli industr ial i o di chi li rappresenta. 

In quanto ai casi che sono s ta t i accen-
nat i nella discussione di questa legge, casi 
gravi, quasi di vendita di fanciull i o ridu-
zione di essi in uno stato quasi di schia-
vitù, io credo che, senza bisogno di stabi-
l ire disposizioni speciali in questa legge, 
potrebbe essere il caso di far voti che 
siano applicate rigorosamente le leggi che 
abbiamo-già, e che provvedono sufficiente-
mente alla tutela dei fanciul l i . Poiché si è 
parlato qui di casi che somigliano a schia-
vitù, rammento che c'è un articolo del Co-
dice penale, che credo sia r imasto finora 
senza applicazione, ed è l 'articolo 145, che 
contempla il caso appunto di chi r iduce 
una persona in ischiavitù o in altro stato 
analogo. 

Dunque quando uno di questi casi si 
presenta, applichiamo questa disposizione, 
e per il resto, per la tutela efficace dei mi-
norenni, facciamo voti che sieno applicate 
le disposizioni delle leggi civili circa l 'abuso 
della patr ia podestà e le disposizioni della 
legge Ghierzoni del 1873, che furono ripro-
dotte nella recente legge intorno all 'emi-
grazione già votata dal Parlamento. Io credo 
che sarebbe crudele stabil ire una responsa-
bi l i tà penale per i genitori ed i tutori . 

L'onorevole Gavazzi, parlando nella di-
scussione generale, disse clie, in fine dei 
conti, la colpa di tenere appl icat i donne e 
fanciul l i minorenni negl i opifìci è tu t ta dei 
geni tor i che fanno vive premure presso gli 
industr ia l i perchè siano ammessi nei loro 
opifìci; e sia anche così. Ma queste premure 
dei genitori e dei tutori sono un effetto 
della miseria che spinge l 'adulto, il cui 
salario non è sufficiente per provvedere ai 
bisogni dell ' intera famiglia, a domandare 
l 'ammissione dei fanciul l i negli s tabi l imenti 
indust r ia l i ; e l ' industr iale vi t rova il suo 
tornaconto perchè l 'opera del fanciullo si 
paga molto meno di quanto si dovrebbe 
pagare se prestata da un adulto. Ora, sta-
bil ire responsabil i tà penali per ciò che è 
effetto della miseria, mi pare sommamente 
ingiusto. E poi : una volta stabil i te queste 
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responsabil i tà penali a carico di povere 
famiglie che sono costrette ad impiegare i 
loro fanciull i in un opificio, che cosa av-
verrà ? 0 queste famiglie saranno costrette 
a privarsi del necessario per portare al de-
manio l ' importo della pena che avrete sta-
bili ta, oppure dovranno scontare col carcere 
un'ammenda che le loro condizioni non 
permettono di pagare. 

Io domando quindi che la Camera affermi 
esplicitamente che le contravvenzioni sieno 
solamente a carico degli industr ial i o di 
chi li rappresenta, e non sieno a carico delle 
famiglie dei lavoratori , perchè ciò non po-
trebbe decretarsi senza crudeltà. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lucchini Luigi . 

Lucchini Luigi. R i n g r a z i o l ' o n o r e v o l e m i -
nistro e l 'onorevole Commissione che hanno 
avuta la bontà di prendere in considera-
zione gli emendamenti da me proposti e di 
adottarl i in gran parte. 

Non avrei chiesto di parlare se non mi 
fosse sembrato opportuno di rispondere alle 
obiezioni fat te dall' onorevole Majno alle 
mie proposte, sostenendo le sue. 

Per quanto concerne le persone ohe pos-
sono essere chiamate a rispondere, il mi-
nistro ha già detto quanto occorreva per 
chiarire il mio emendamento. Quanto alle 
persone dei genitori, non si vorrebbero già 
chiamare a rispondere, come suppone l'ono-
revole Majno, quei padri e quelle madri, 
che, costretti dal bisogno o per effetto d'igno-
ranza, avessero a collocare in qualche opi-
fìcio i loro fanciulli senza le condizioni e 
le cautele richieste dalla legge, ma quei 
genitori, tutori , ecc., che, per cosciente tra-
scuranza dei loro doveri o per t r is te avi-
dità di lucro, sfruttano i figliuoli in lavo-
razioni superiori alle loro forze o al t r imenti 
in modo pericoloso per la loro salute. 

Ora io convengo perfet tamente che questo 
caso non rientra nella formola da me pro-
posta, e che occorre provvedere all 'uopo con 
altra disposizione. 

Loilini. E u n a c o n t r a v v e n z i o n e . N o n si f a 
indagine di volontà. 

Lucchini Luigi. R a g i o n e d i p i ù p e r f a r n e u n a 
previsione propria e distinta. 

Veniamo alla questione della partecipa-
zione alle ammende da parte degli ufficiali 
della polizia giudiziaria. 

L'onorevole Majno mette in dubbio che 
ci sia una legge la quale oggi stabilisca 
questa compartecipazione nel provento delle 

pene pecuniarie. Ma pur troppo esiste, ed è 
una legge di cui non ricordo la data pre-
cisa, ma che risale al 1865 e s ' intitola « della 
riscossione delle pene pecuniarie e della ero-
gazione in par te di esse agli agenti scopri-
tori ». 

Ho detto pur troppo, perchè anch'io con-
sento nell 'opinione del collega Majno nel 
disapprovarne il concetto. 

Ora però nell 'emendamento da me pro-
posto non si fa menzione di questa parteci-
pazione, perchè non ce n'è bisogno, e perchè 
non giova che il legislatore odierno ne riaf-
fermi la sanzione. 

Per quanto ha trat to all 'erogazione della 
ammenda, io sarei entrato nel concetto del-
l'onorevole Majno con l 'emendamento da me 
proposto all 'ultimo capoverso, che però non 
sarebbe stato accettato dalla Commissione e 
dal Governo. Ma d'altronde allo stato in cui 
è giunta la discussione, e dopo avere ieri 
respinto l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Imperiale, mi parrebbe ora superfluo insistere 
in quest 'ordine di idee. 

E veniamo alla misura delle pene. 
Io mi sono meravigliato che l'onorevole 

Majno, il quale si mostra così dissenziente 
dal concetto che domina tut to il sistema 
penale vigente nel senso di adeguare la 
pena alla diversa gravità del reato e della 
responsabilità di chi lo commette, sia ve-
nuto qui proponendo una modificazione di-
ret ta a dosarla diversamente e ad elevare 
grandemente il minimo della pena portan-
dolo a 50 lire. 

Con ciò si escluderebbe la considerazione 
di tu t te quelle minime responsabilità che 
sono anche in relazione con la min ima gra-
vità di alcuni dei fa t t i preveduti negli ar-
ticoli della legge. 

Basti ricordare f ra gli aliri l 'articolo 2 
il quale prevede il caso di applicare al la-
voro di opifìci, ecc., fanciulli che soltanto 
non sieno provveduti del libretto. 

Ora io proponeva di distinguere questo 
caso dagli altri , comminandovi l 'ammenda 
di non oltre 10 lire per persona. Commis-
sione e Governo sono d'accordo nel non vo-
lere questa distinzione, ed io mi arrendo pur-
ché si stabilisca il minimo legale della pena 
per tut te le contravvenzioni prevedute in 
questo articolo e rispetto alle quali il giu-
dice spazierà in una larga lati tudine, mercè 
cui avrà modo di provvedere a ogni enti tà 
di reato e di responsabilità, dalle più lievi 
alle più gravi. Ma volere stabilire un mi-
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nimo in l i re 50, mi pare esorbitante, e, me 
lo perdoni l 'onorevole Majno, un po' in con-
tradizione coi pr inc ip i che egli propugna 
e per i quali, come io stesso son disposto 
a consentire,, si t rovano nel Codice penale 
eccessivamente al t i certi minimi penali , 
quale, per esempio, quello in mater ia di 
diffamazione e in a l t re materie. 

Per queste ragioni io credo che l'onore-
vole Majno dovrebbe accogliere l 'emenda-
mento da me proposto e accettato dal Go-
verno. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
vole Gavazzi. 

Gavazzi. Non avrei preso a par lare di 
questo argomento dopo che alcuni nostr i 
colleghi, egregi penalis t i , ne hanno discusso. 
Ma poiché l 'onorevole Majno ha voluto al-
ludere a me ed accennare ad alcune mie 
parole relat ive alle pene da appl icars i ai 
geni tor i ed ai tu tor i dei fanciul l i , mi sia 
permessa una breve dichiarazione. 

L'onorevole Majno è venuto implici ta-
mente a dar ragione a tu t t a la tesi da me 
sostenuta nel mio discorso, poiché ammet te 
ora che gl i operai sono spint i genera lmente 
dalla miseria ad approfi t tare del lavoro dei 
fanciul l i e delle donne minorenni , al fine 
di avere maggior i r isorse per le loro fa-
miglie. 

Ma l 'onorevole Majno soggiungeva che 
è ingiusto, e che è soprat tu t to crudele, di 
infierire a carico dei geni tor i e dei tutori , 
perchè, dice, la miseria è cat t iva consi-
gl iera. 

Io non voglio contraddire a quanto ha 
detto tes te l 'onorevole Majno : ma non vo-
glio nemmeno lasciar passare inosservato 
questo fa t to che è avvenuto e che avverrà 
anche più in avvenire : ta lvol ta l ' indust r ia le 
è ingannato dal geni tore del fanciul lo il 
quale presenta un certificato appar tenente 
ad un altro, ovvero falsa il certificato in 
modo da potere ot tenere che quel fanciul lo 
abbia lavoro. 

Ora io domando all 'onorevole Majno, se 
sia giusto in questo caso che l ' i n d u s t r i a l e 
sottostia ad una penal i tà , mentre per un 
at to di falso consumato il padre del fan-
ciullo non sia menomamente colpito. 

Io non voglio essere crudele : domando 
che la pena sia minima, di 25 centesimi se 
vole te ; ma credo che sarebbe ingiusto non 
f a r sottostare l 'operaio, in questo caso, ad 
una lieve pena l i tà la quale obbl ighi anche 
esso al r ispet to della legge. Sarebbe invece 

assolutamente iniquo. i l colpire l ' i ndus t r i a l e 
quando sia v i t t ima di un inganno che non 
aveva il mezzo di accertare. 

Detto questo non ho al t ro che a r imet-
te rmi alle dichiarazioni dell 'onorevole guar-
dasigil l i . 

Prèsidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Engel . 

Engel. Io prego l 'onorevole minis t ro di 
r ivolgere per un momento solo la sua at-
tenzione all 'art icolo 3 il quale prescrive 
che si debbano fare denunzie de terminate 
per il lavoro contemplato in questa legge. 
Ora a me pare che la denunzia omessa s ia 
un fat to per sè s tante che non debba essere 
colpito, secondo me, in proporzione delle 
persone occupate, perchè evidentemente si 
t r a t t a piut tosto di una negl igenza in gene-
rale che non di una contravvenzione al di-
sposto della legge : inquantochè se t ra le 
persone che sono occupate in queste indu-
str ie ve ne sono di quelle che non fossero 
ammissibi l i a norma degli a l t r i art icoli 
della legge, evidentemente ciò cost i tu i rebbe 
una contravvenzione speciale. Pe r cui mi 
parrebbe che fosse il caso di provvedere 
con una pena l i t à unica alle contravvenzioni 
al l 'art icolo 3. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore 
vole Girardini . 

Girardini. Osservo all 'onorevole Gavazzi 
che il caso, che ha r ichiamato la sua con-
siderazione, non ha bisogno di alcuna di-
sposizione di legge, perchè in quel caso si 
t r a t t a dell 'uso di un falso certificato che è 
già previs to da una disposizione del Codice 
penale . 

Gavazzi. Ma sarà l ' indus t r ia le che dovrà 
pagare. 

Girardini. L ' indus t r ia le non dovrà paga re 
perchè non avrà commessa la contravven-
zione. Anche nella contravvenzione la vo-
lontar ie tà del fa t to è necessaria, e quando 
manca la volontar ie tà per effetto del fa lso 
e del l ' inganno, allora la contravvenzione 
sparisce. 

L'onorevole Lucchini , per giustif icare i l 
suo consenso al concetto dell 'onorevole Fa -
randa e del minis t ro di grazia e g ius t iz ia 
circa la pun ib i l i t à dei gènitori , ha sent i to 
che la sua coscienza di g iur is ta doveva 
sugger i re la presenza di un elemento nuovo 
a cost i tuire questa colpabil i tà , e ha det to 
che il geni tore non possa essere punib i le 
se non quando agisce con pravo fine. 
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Ma se agisce con pravo fine, allora non 
abbiamo più una contravvenzione, ma un 
delitto: abbiamo la costituzione di un reato 
che non può trovare il suo posto nel testo 
della legge e nelle disposizioni contravven-
zionali che ne sono 1' appendice. Osservo 
poi che la proposta dell'onorevole Faranda, 
accettata anche nel suo principio dal mi-
nistro, contradice a ciò che è il principio 
essenziale di questa legge. I l legislatore 
non suppone che per diletto i genitori man-
dino i ragazzi pr ima dei dodici anni a la-
vorare, e mandino per diletto le figliuole 
prima dei quindici anni ad impiegarsi nei 
lavori notturni, ma suppone che vi siano 
circostanze economiche, ohe inducano questi 
genitori e questi ragazzi ad un lavoro, che 
esorbita dalle loro forze; e viene non tanto 
in tutela del singolo fanciullo (questo non 
è che un effetto secondario) quanto in tu-
tela della classe. Se questa è l ' intenzione 
che induce il legislatore a premunire i fan-
ciulli della protezione della legge, è la mi-
seria delle classi operaie che essa difende, 
e l 'abuso della miseria non può essere pu-
nito nei miseri. Non può essere costituita 
una pena, la quale vada a colpire la mi-
seria, rea di esistere. E questo un assurdo 
che contradice alla stessa essenza ispiratrice 
della legge. Non voglio dire altro, tanto 
più che l'onorevole ministro guardasigil l i si 
sente così fermo nei propri convincimenti, 
che lascia che i deputati discutano per conto 
proprio. (Si ride). 

Cocco-OrtU, ministro di grazia e giustizia. Do-
mando di parlare. 

Presidente. Par l i pure. 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. A 

dire il vero non mi aspettavo che la pro-
posta dell'onorevole Faranda, alla quale io 
ho consentito, sollevasse tanta opposizione 
da parte di deputat i che come l'onorevole 
Majno siedono in quell 'estremo settore della 
Camera. Egl i infat t i mi rimprovera di non 
aver tenuto conto della miseria che costringe 
i genitori a domandare al lavoro dei loro 
figli minorenni i mezzi per sostentarli. Così 
ragionando si dimentica che il concetto in-
spiratore del presente disegno di legge è 
appunto principalmente criticato perchè lo 
si accusa di non aver r iguardo alle misere 
condizioni delle classi operaie e al maggior 
disagio che ad esse verrebbe dalla limita-
zione imposta al lavoro delle donne e dei 
fanciull i . 

Si è sollevata anche l'accusa di essere 

crudeli verso i genitori. Io non ripeterò 
l 'osservazione dell'onorevole Gavazzi, che 
essi sono spesso i maggiori responsabili 
delle violazioni della legge, quando riescono 
a t rarre altri in inganno sulla vera età dei 
fanciulli per dedurne la conseguenza che i 
genitori debbano essere puniti , ma osservo 
che in tal i casi il vero colpevole del l ' in-
frazione si sottrarrebbe alla pena dovuta e 
che la legge sarebbe impunemente violata. 

Dunque non offesa ai principii giuridici, 
non severità, non crudeltà, perchè fu stabi-
lito il minimo della pena di una lira. 

Ad ogni modo, siccome si è manifestato 
questo dissenso ed io ho detto poco fa che 
il Ministero ha pronto un disegno di legge 
relativo al contratto di. lavoro, e siccome 
in quel disegno si debbono regolare anche 
i rapporti giuridici in relazione all 'età e ai 
dir i t t i dei minorenni e dei loro genitori e 
tutori, così io credo che questa materia pos-
siamo rimandarla a quel disegno di legge. 

Prego perciò l'onorevole Faranda di non 
insistere nella sua proposta. 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invito l'onorevole Mazza a re-

carsi alla t r ibuna per presentare una re-
lazione. 

Mazza. A nome della Giunta generale del 
bilancio mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione al disegno di legge :« Riordina-
mento del personale consolare di prima ca-
tegoria. » 

Presidente. Sarà stampata e distribuita. 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli . 
Faranda. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Faranda. Voglio soltanto chiarire ciò che 

intendevo con la mia proposta. Ho affermato 
che non sempre il movente di quei fa t t i da 
parte dei genitori è determinato dalla mi-
seria. Qualche volta, e forse non infrequen-
temente, il movente è la cupidigia di avere 
un guadagno da queste giovani forze. (In-
terruzioni). 

No, miseria vuol dire bisogno, cupidigia 
vuol dire lucro del quale si può fare a meno. 

Su novanta casi il bisogno sarà la forza 
dominante, ma in dieci al tr i casi si riscon-
tra che il movente è in questa tendenza ad 
avere un profitto da giovani forze che si 
potrebbero risparmiare facilmente, date le 
condizioni economiche della famiglia. 
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Girardini. In questo caso ci "vuole una di-
sposizione speciale. 

Faranda. Senza dubbio; il magistrato pen-
serà a non decretare una pena se nel fa t to 
non troverà tu t t i gli elementi necessarii a 
giustificarla. 

Mi si obbietta poi in altro senso che la 
figura della partecipazione non apparisce 
chiara e si diceva, ad esempio, che nel caso 
di chi riceve un fanciullo entro i l imit i di 
età stabil i t i dalla legge, non si consuma la 
contravvenzione se non col fat to che il fan-
ciullo è stato realmente ammesso all'opificio; 
il padre, la madre, od il tutore non avreb-
bero responsabil i tà alcuna la quale invece 
peserebbe solo sull ' industriale. Io mi per-
metto di dissentire, Riconosco che le con-
travvenzioni r isul tano da fa t t i volontari, ma 
questa volontarietà può pesare tanto su 
quello che commette il fat to quanto su chi 
determina a commetterlo. 

Qui ci è il fat to dell ' industr ia le che 
ammette al lavoro, e del genitore che in-
duce l ' indus t r ia le ad ammetterlo. 

Ad ogni modo se l 'onorevole ministro di 
grazia e giustizia assicurasse che di tut to 
questo si ter rà conto in altro disegno di 
legge, io mi terrò contento di avere giusti-
ficate le mie affermazioni e me ne r imetto 
a lui . 

Presidente. L 'onorevole Cabrini insiste 
nell 'art icolo sostitutivo, malgrado la nuova 
formula ? 

Cabrini. Insisto. 
Presidente. L' onorevole Majno insiste 

pure? 
Majno. Non insisto perchè desidero che 

questa questione della responsabil i tà penale 
dei genitori e dei tu tor i sia r imandata ad 
una successiva discussione, chiarendo così 
che la Camera, approvando la legge per il 
lavoro delle donne e dei fanciull i , non in-
tende pregiudicare la responsabil i tà penale; 
quindi , ad evitare quelle probabil i conclu-
sioni che possono avvenire quando ci sono 
tan t i emendamenti da una parte e dall 'al tra, 
dichiaro di r i t i rare il mio e di accettare 
quello dell 'onorevole Lucchini Luigi . 

Presidente. Allora pongo a parti to, pi-ima 
di tutto, l 'articolo sosti tutivo dell 'onorevole 
Cabrini, non accettato dalla Commissione e 
dal Governo, e così concepito: 

« La responsabi l i tà dell 'osservanza delle 
disposizioni di questa legge spetta ai pro-
prietar i , gerent i , direttori , imprenditori e 
cott imist i . 

« Le trasgressioni agli articoli 3, 5 6, 7 
9, 10 saranno puni te con ammenda da lire 
50 a lire 200 per ogni persona impiegata 
nel lavoro a cui la contravvenzione si r i fe-
risce. 

« La trasgressione all ' articolo 12 verrà 
punita ' con una ammenda da lire 200 a l ire 
1 0 0 0 . 

« Le contravvenzioni agli articoli 2 e 13 
o alle speciali disposizioni del regolamento 
saranno puni te con una ammenda da lire 20 
a lire 100. 

« Nel caso di recidiva la pena sarà aumen-
ta ta da un terzo a una metà. 

« Tutte queste ammende saranno devolute 
a l la Cassa di materni tà . 

« Le disposizioni precedenti non derogano 
alle pene maggiori comminate nel Codice 
penale e nelle al tre leggi vigenti . » 

Chi l 'approva si compiaccia di alzarsi. 
{Non è approvato). 
Viene ora l 'articolo sostitutivo dell'ono-

revole Lucchini Luigi così concepito : 
« Chiunque, essendo espressamente tenuto 

all 'osservanza delle disposizioni contenute 
nei pr imi nove articoli della presente legge, 
vi contravviene, è puni to con ammenda sino 
a c inquanta lire per ciascuna delle per-
sone impiegate nel lavoro e alle quali si 
r iferisce la contravvenzione, senza che mai 
possa sorpassarsi la somma complessiva di 
l ire cinquemila. 

« Per le contravvenzioni alle disposizioni 
degli articoli 10 e 11, la pena è dell 'am-
menda da cinquanta a cinquecento lire. 

« Per le contravvenzioni alle disposizioni 
del regolamento preveduto nell 'articolo 17 
si potrà comminare l 'ammenda sino a cin-
quanta lire. 

• « In caso di recidiva la pena è aumentata 
da un sesto a un terzo. 

« I l provento delle ammende è destinato 
a costituire una sezione della Cassa Nazio-
nale di previdenza is t i tui ta con la legge 17 
luglio 1898 ; n. 350, a benefìcio delle donne 
e dei minorenni occupati in officine o la-
vori cui si r iferisce la presente legge e bi-
sognevoli di soccorso. » 

I l Governo e la Commissione lo accet-
tano ? 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. I l 
Governo accetta, salvo l 'ul t imo comma. 

Presidente. Onorevole Lucchini, consente 
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alla proposta dell'onorevole ministro di ri-
tirare quell' ultima parte ? 

Lucchini Luigi. Perfettamente. 
Presidente . Allora pongo a partito l'articolo 

14, modificato d'accordo tra il Governo, la 
Commissione ed i proponenti di emenda-
menti e cosi concepito : 

« Chiunque, essendo tenuto all' osser-
vanza delle disposizioni contenute nei pri-
mi nove articoli della presente legge, vi 
contravviene, è punito con ammenda sino 
a cinquanta lire per ciascuna delle per-
sone impiegate nel lavoro e alle quali 
si riferisce la contravvenzione, senza che 
mai possa sorpassarsi la somma complessiva 
di lire cinquemila. 

« Per le contravvenzioni alle disposizioni 
degli articoli 10 e 11, la pena è dell'am-
menda da cinquanta a cinquecento lire, 

« Per le contravvenzioni alle disposizioni 
del regolamento prevedute nell 'articolo 17 
si potrà comminare l 'ammenda sino a cin-
quanta lire. 

« In caso di recidiva la pena è aumentata 
da un sesto a un terzo. 

« Il provento delle pene pecuniarie sarà 
devoluto alla Cassa nazionale di previdenza 
per la vecchiaia e l ' invalidità al lavoro, 
isti tuita con la legge del 17 luglio 1898. 
n. 350. > 

Chi l 'approva si compiacia di alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 15. 

« Nelle contravvenzioni per le quali è sta-
bilita la sola pena dell'ammenda, l ' impu-
tato può far cessare il corso dell'azione pe-
nale pagando, prima dell 'apertura del di-
battimento, una somma corrispondente al 
massimo della pena stabilita per la con-
travvenzione commessa, oltre alle spese del 
procedimento. » 

A questo articolo l'onorevole Cabrini ed 
altri propongono la seguente sostituzione: 

« Nelle contravvenzioni, per le quali è 
stabilita la sola pena pecuniaria, si potrà, 
salvo nel caso di recidiva, far cessare il corso 
dell'azione penale, pagando, prima dell'aper-
tura del dibattimento, una somma corrispon-
dente al massimo dell 'ammenda stabili ta per 
la contravvenzione commessa, oltre alle spese 
del procedimento. » 

Cocco-Orti! , ministro di grazia e giustizia. 
Chiedo di parlare. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onore 
vole ministro di grazia e giustizia. 

Cabrini. Ritiro il mio emendamento. 
Cocco-Ortll, ministro di grazia e giustizia. 

Gli emendamenti proposti a questo articolo 
sono pressoché identici nel loro contenuto, 
eccettuato l 'emendamento Lucchini. Quello 
dell'onorevole Majno ha il vantaggio di pre-
cisare meglio che l'eccezione alla facoltà di 
comporre la contravvenzione si riferisce solo 
alla recidiva specifica e non alla recidiva 
generica. Ma egli spero converrà con me 
che non è qui il caso di derogare ai prin-
cipii consacrati dal Codice penale, i quali 
non pongono la recidiva come uno ostacolo 
all'oblazione volontaria, e siccome l'emen-
damento dell'onorevole Lucchini esclude tale 
eccezione, per questo mi pare sia preferi-
bile agli altri e lo accetto. 

Presidente . L'onorevole Faranda insiste 
nel suo emendamento? 

Faranda . Per ciò che concerne l 'aggiunta 
con la quale la facoltà dell'oblazione ri-
mane anche nei casi di recidiva o reitera-
zione consento a r i t irare la mia proposta, 
mentre la mantengo per gli altri punti. 

Voci. Ma è lo stesso! 
Faranda . No! la differenza sta in ciò: che 

mentre nel progetto della Commissione la 
facoltà dell'oblazione si perde dopo aperto 
il dibattimento, col mio emendamento essa 
si conserva sino alla pronuncia della sen-
tenza. 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. Qua-
lora alla Camera piacesse accettare l'emen-
damento Faranda si potrebbe in quello del-
l'onorevole Lucchini sostituire le parole : 
« prima della sentenza » alle altre: « prima 
dell 'apertura del dibattimento. » 

Faranda . Benissimo. Inoltre io proporrei 
di mettere invece delle parole: « far cessare 
il corso dell'azione penale » le parole : « far 
estinguere l'azione penale. » 

Dobbiamo lasciare la facoltà dell'obla-
zione sino a che non è pronunziata la sen-
tenza perchè possono esserci moltissimi casi 
in cui, avuto anche riguardo alla qualità 
delle persone che incorrono nella contravven-
zione, l'accusa è fat ta nota solo al momento 
del dibattimento e non prima. In tali casi 
bisogna rendere effettiva e reale la facoltà 
di fare l'oblazione. 

Del resto l 'usare la frase: « apertura del 
dibattimento » significherebbe dar luogo a 
quelle dubbiezze e contestazioni che essa 
già tante volte ha occasionato; è quindi 
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miglior consiglio evi tare qua lunque diver-
genza e nello stesso tempo usare minor ri-
gore verso coloro che alcune volte t roppo 
ta rd i conoscono l ' imputazione lor fa t ta . 

Presidente. Onorevole Majno, mant iene il 
suo emendamento ? 

Majno. Io avevo proposto il mio emen-
damento perchè mi pareva t roppo grave la 
proposta della Commissione di non ammet-
tere l 'oblazione nel caso della recidiva ge-
nerica. Accetto ora la proposta del Mini-
stero di togliere questa l imitazione. 

Quanto alla quest ione che si fa circa 
il pagare la somma pr ima della sentenza 
o pr ima del d iba t t imento , poiché l'onore-
vole minis t ro togl ieva la l imitazione della 
recidiva e r ich iamava la regola generale 
del Codice penale che non fa alcuna di-
stinzione, mi r ichiamo anch' io all ' arti-
colo 101 del Codice penale per dire che la 
oblazione deve essere f a t t a p r ima del di-
ba t t imento . 

Presidente. Ha facol tà di par la re l'onore-
vole Lucchini . 

Lucchini Luigi. Potrei t ra lasciare anche di 
parlare, poiché l 'onorevole Majno mi ha 
prevenuto, r ichiamando quello che molto 
oppor tunamente notava l 'onorevole ministro, 
di non doversi derogare al Codice penale 
in mate r ia da esso espressamente regolata. 
Quando il Codice penale ha stabil i to una 
norma genera le si dovrebbe andar molto 
cauti nel disporre d iversamente in una legge 
speciale. Al t r iment i noi consacreremmo una 
vera anarchia legislat iva. A che prò fare e 
avere un Codice, se non se ne r ispet tano 
le s tatuizioni di carat tere genera le? 

Ma poi la ragione stessa per la quale 
l 'art icolo 100 del Codice penale non con-
sente che si faccia adito al l 'oblazione quando 
sia stato aperto il d iba t t imento non può 
non mil i tare anche nel caso presente, la 
ragione cioè che l ' imputa to non faccia di-
pendere dalle vicende del giudizio e dalle 
probabi l i tà dell 'esito di esso, la proposta 
dell 'oblazione, convertendo l 'aula giudizia-
r ia (come pur t roppo avviene in alcuni pro-
cediment i a querela di parte) in un igno-
bi le mercato. 

Una vol ta iniziato il giudizio, esso deve 
avere il suo corso ; e sarebbe venir meno 
al r ispet to della g ius t iz ia e del magis t ra to 
consentendo che esso possa essere t roncato 
per volontà del l ' imputato, 

Io quindi preghere i il Governo di man-

tenere ferma in questa par te la disposizione 
del progetto, e pregherei la Camera di non 
accettare quanto propone l 'onorevole Fa-
randa, che porterebbe a derogare al Codice 
penale in una delle sue norme generali , 
senza alcuna p laus ib i le rag ione . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Borciani . 

Borciani. Io faccio una proposta che rap-
presenta un temperamento al l 'opinione degli 
uni e degli al tr i . Mi pare che abbiano ra-
gione gli onorevoli Majno e Lucchini quando 
dicono che non dobbiamo al lontanarci molto 
dalla regola generale ; osservo però ogni 
regola dovrebbe avere la sua eccezione. 
Precisamente questo caso por ta a conside-
razioni speciali, cioè, che molti pot ranno 
andare al d iba t t imento senza sapere che si 
possa fare l 'oblazione. Ora f ra il negare la 
facoltà di fare l 'oblazione durante il pro-
cesso e l 'aspet tare al la fine di tu t t i g l i s tadi 
della procedura, c 'è una via di mezzo, che 
mi pare la g ius t a : si può ammettere, cioè, 
la facoltà della oblazione fino alla pr ima 
sentenza. (Commenti) A l t r imen t i succede che 
per non pagare 40 o 50 l ire di multa , si 
fanno fare a l l 'Erar io 200 o 800 l ire di 
spese. 

Voci. Non c' è l 'appello. 
Borciani. Ma c ' è la Cassazione. E un ri-

medio come un al t ro per mandare in lungo. 
Quindi faccio la proposta concreta che 

sia ammessa l 'oblazione fino alla sentenza 
di pr imo grado. (Commenti — Conversazioni). 

Cocco Orfu, ministro guardasigilli. Prego 
l 'onorevole Borciani di non insistere. 

Presidente. Onorevole Borciani, mant iene 
la sua proposta ? 

Borciani. Non insisto. 
Presidente. L 'onorevole F a r a n d a mant iene 

o r i t i ra la sua propos ta? 
Faranda. La mantengo. 
Presidente. Ne dò le t tura : 
« Nelle contravvenzioni per le qual i è 

s tabi l i ta dal la legge la sola pena pecunia-
ria, l 'azione penale si es t ingue col paga-
mento pr ima della sentenza, del massimo 
del l 'ammenda fissata per la contravven-
zione commessa, e delle spese del procedi-
mento. 

« Tale disposizione non si appl ica nel 
caso di recidiva o di rei terazione. » 

Faranda. Quest 'ul t imo capoverso è r inun-
ciato. 
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Presidente. Pongo a par t i to questo arti-
colo dell 'onorevole Fa randa . 

Ohi l ' approva sorga. 
(Non è approvato). 
Viene ora la proposta dell ' onorevole 

Lucchini Luig i . 
Ne dò le t tura : 
« Nelle contravvenzioni per le quali 

è s tabi l i ta la sola pena dell ' ammenda, 
l ' imputa to può far cessare il corso della 
azione penale pagando, p r ima del l ' aper tura 
del dibat t imento, una somma corrispondente 
al massimo della pena s tabi l i ta per la con-
t ravvenzione commessa oltre alle spese del 
procedimento. » 

Pongo a par t i to questo articolo sostitu-
t ivo dell 'onorevole Lucchini Luigi , accet-
tato dal Governo. 

Ohi lo approva sorga. . 
(È approvato). 
Viene ora l 'articolo 15bis degli onorevoli 

Majno, Manzato, Pesoetti , Chiarugi , Dal-
l 'Acqua, Nofri , Olivieri, Prampol in i , Gat-
torno, Valer i e Chiesa. 

Ne dò l e t tu ra : 
« I l propr ie tar io , gerente, direttore, im-

presario, cot t imis ta e chiunque al tro obbli-
ghi donne o fanciul l i a fa t iche manifes ta-
mente eccessive sarà puni to con pena pecu-
niar ia da l ire 100 a 500 per ogni persona 
così obbligata, e non potrà usuf ru i re delle 
l imi taz ioni di pena s tabi l i te nel l 'ar t icolo 75 
Codice penale. 

« I n caso di recidiva la contravvenzione 
previs ta nel presente articolo potrà essere 
pun i ta coll 'arresto estensibile al mese, 

« Si appl icano anche per le contravven-
zioni al presente articolo le disposizioni 
dell 'ar t icolo precedente circa il cumulo e la 
r ivoluzione delle pene. 

« Sono salve la maggior i pene quando 
il fa t to costi tuisca altro speciale reato. » 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole mini-
stro di grazia e giust izia . 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. Di-
chiaro di non potere accet tare questo ar t i -
colo proposto dall 'onorevole Majno e col-
leghi . 

Pescetti. Eppure r isponde al Codice penale ! 
COCCO Ortu, ministro di grazia e giustizia. 

Non vi r i sponde punto, inquantochè è t an to 
indeterminato che non è possibile s tabi l i re 
quale sia il lavoro manifes tamente eccessivo. 

Dove sono questi estremi per s tabi l i r lo ? 

Dove sono gl i estremi di questa nuova fi-
gura di reato? Dichiaro perciò di non accet-
tare la proposta dell 'onorevole Majno e col-
leghi . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l'ono-
revole Majno. 

Majno. La proposta di aggiungere questo 
articolo, si connette con una proposta fa t t a 
dall 'onorevole Manzato nel la discussione ge-
nerale . 

La questione sta in questo : la legge 
l imi ta l ' impiego delle donne e dei fanc iu l l i 
nei lavori indus t r i a l i ; l imi ta l 'orario in cui 
donne e fanciul l i possono essere appl ica t i a 
lavorare ; ma essa non provveda punto ad 
impedire gl i eccessi del lavoro, le fa t iche 
eccessive a cui donne e fanciul l i vengono 
obbligat i . 

L ' idea di puni re questi eccessi, quando 
ragg iungano ta l grado da essere eccessi 
manifest i , non è una idea che si possa 
considerare come un 'aspi razione soltanto di 
qualcuno che segga in questa par te della 
Camera. Rammento di aver let to in un 'opera 
egregia d 'un sosti tuto procuratore generale 
di Cassazione, non cer tamente sospetto, per-
chè ha scrit to anche un volume contro la 
« Superst izione socialista » che, in una ci-
vi l tà inol t rata , pot ranno diventare del i t t i 
quei f a t t i che sono semplici contravven-
zioni; potranno sorgere nuovi de l i t t i ; e t ra 
i nuovi del i t t i di una c ivi l tà inol t rata , ac-
cennava lo s f ru t t amento delle donne e dei 
fanciul l i nel lavoro industr ia le . 

Io non mi spingo tanto innanz i ; non mi 
spingo alla creazione d'un nuovo del i t to 
tan to p iù che, dal complesso della discus-
sione,, mi sono persuaso che nessuna pro-
posta può essere approvata se non ot t iene 
il passaporto della onorevole Commissione. 
(Si ride). 

Le mie aspirazioni sono molto p iù mo-
deste: mi l imito a chiedere che l 'eccesso di 
fa t ica cui vengono costret t i donne e fan-
ciul l i sia considerato come una contravven-
zione: e la formula del mio articolo ag-
giunt ivo, che il minis t ro di graz ia e giust i -
zia ha detto formula indeterminata , incerta, 
e che non può, appunto per la sua indeter-
minatezza, essere approvata , io l 'ho copiata 
tes tua lmente dal l 'ar t icolo 491 del Codice 
penale, che punisce non solamente chi in-
crudelisce verso an imal i o, senza necessità, 
l i mal t ra t ta , ma anche colui che li costr inge 
a fatiche manifestamente eccessive; e lo punisce 
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con 1' ammenda sino a lire cento. (Com-
menti). 

Io iio preso questo articolo che è stato 
scritto nel Codice penale, in una formula 
che la Camera non ha diri t to di condannare 
come incerta ed indeterminata, perchè l 'ha 
approvata nel Codice penale, e l'ho traspor-
tato a favore dei fanciull i e delle donne, 
per accordare ad essi quella protezione che 
qui si accorda ai quadrupedi. Quindi, quanto 
alla formula, non ci può essere nessuna 
difficoltà. 

Quanto al concetto, crederei di far torto 
alla Camera se m ' indug iass i a dimostrare 
che, almeno, questa parificazione alla pro-
tezione dovrebbe essere votata. Mi si po-
trebbe fare un'osservazione : le donne ed i 
fanciull i sono esseri ragionevoli che pos-
sono eventualmente concorrere, con la loro 
volontà, anche a questi eccessi di fatica. 
Rispondo subito che anche l 'andare al la-
voro, in una età che la legge non consente, 
anche 1' insistere nel ]avoro oltre l 'orario 
che la legge consente, potrebbero essere fa t t i 
volontar i ; eppure la legge li proibisce, e 
punisce l ' industr ia le che li tollera. Ora, se 
questi fatt i , non ostante che siano volontari 
da parte dell 'operaio o dell 'operaia, sono 
considerati come oggetto di contravvenzione, 
non vedo perchè non si debba considerare 
come oggetto di contravvenzione anche questo 
fat to che dovrebbe essere previsto nell 'arti-
colo aggiuntivo, con la formula da me sug-
gerita, e copiata dall 'articolo 491 del Codice 
penale, per un 'al t ra protezione che, umani-
tariamente, la nostra legge ha già accordato 
ad al tr i esseri. (Commenti). 

D i San Giuliano, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Di San Giuliano, relatore. Prego l'onorevole 

Majno di . notare che la Commissione opina 
che il concetto fondamentale del suo emen-
damento sia insito, in certo modo, nell 'art i-
colo che abbiamo votato: poiché quell 'arti-
colo lascia al magistrato una certa larghezza 
nell 'applicazione della pena ; che potrà es-
sere maggiore o minore (entro quei confini), 
secondo che l ' indus t r ia le avrà mostrato mag-
giore o minore durezza d'animo, nei rap-
porti con i suoi dipendenti . 

Presidente. L'onorevole Lucchini Luigi ha 
facoltà di parlare. 

Lucchini Luigi. Non sarei lontano dall'ac-
costarmi al concetto dell'onorevole Majno; 
non già però sul fondamento di quanto egli 
osserva, che se, cioè, vi è una protezione 

per gli animali, a maggior ragione debba 
esservi per i fanciull i e per le donne. 

Invero, il fatto di assoggettare a mal-
t rat tamenti o a eccessive fatiche gli ani-
mali non venne elevato già a contravven-
zione per il dolore, per il pregiudizio, per 
il danno recato all 'animale, ond' è altri-
menti provveduto, civilmente e penalmente, 
non è questa la ragione dell' incriminazione; 
ma per l'effetto morale che il fatto produce 
nei riguardi dell 'educazione civile e della 
gentilezza del sentire ; non è già per il male 
che si cagiona alle bestie, ma per quello 
che può derivarne agli uomini. E quindi il 
paragone non regge, e convien trovare al-
trove la ragione del provvedere. 

Qui però non può trat tarsi di una mera 
e semplice contravvenzione. Qui non vi è 
soltanto una potenziali tà lesiva indiretta, 
non vi è solo una pratica biasimevole e ri-
pugnante, ma vi è un pregiudizio reale e 
concreto; non vi è insomma una semplice 
contravvenzione, ma un vero e proprio de-
litto. 

D'altronde, il Codice penale prevede nel-
l 'articolo 391 i mal trat tamenti verso i fanciulli 
minori dei dodici anni, e fino a un certo 
punto può esservi compreso anche l'ecces-
sivo lavoro nelle forme più gravi e malvagie. 
Con questo però non vuol dire che io trovi 
fuori di proposito il pensiero dell 'onorevole 
Majno. Soltanto ho qualche dubbio sulla op-
portunità di includere in questa legge una 
figura delittuosa di questa specie. Mi pare 
che esorbiti dal campo della legge e delle 
contravvenzioni, se non per l 'elemento mo-
rale soggettivo, almeno per l 'elemento mate-
riale oggettivo. 

Ma questi non sono che dubbi, che sot -
topongo alla Camera, in attesa che qualche 
mio collega li dissipi e mi tolga ogni diffi-
coltà di aderire alla proposta dell'onorevole 
Majno. 

Se poi essa venisse accolta, converrebbe 
modificarla in qualche] parte, a mio avviso. 
E cioè, col non escludere l 'applicazione del-
l 'articolo 75 del Codice penale, in confor-
mità a quanto abbiamo già fat to nell 'arti-
colo 14, e col togliere l 'ultimo capoverso, 
che fa salve le maggiori pene quando il 
fat to costituisca altro più grave reato, di-
sposizione superflua di f ronte a quelle ge-
nerali degli articoli 77 e 78 del Codice pe-
nale. E non giova r iprodurre nelle leggi 
speciali disposizioni che già si contengono 
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nel Codice, potendo sorgere il dubbio che, 
ove non sieno riprodotte, non valgano. 

Presidente. L'onorevole Girardini ha fa-
coltà di parlare. 

Girardini. Mi consenta la Camera di dire 
soltanto due parole in difesa della proposta 
dell'onorevole Majno, mentre risponderò così 
anche all'onorevole relatore della Commis-
sione e all'onorevole Lucchini. I l relatore 
dice che la disposizione proposta dall'onore-
vole Majno è già contenuta negli articoli 
votati. Scusi, ma ciò non è punto esatto, 
perchè la legge stabilisce le contravven-
zioni che si commettono, violando gli orari 
e i divieti di età, e le punisce nelle forme 
previste dalle disposizioni della legge (sa-
rebbero queste violazioni, direi quasi, di 
carattere quantitativo): ma qui invece si 
tratta di violazioni qualitative, perchè du-
rante quelle medesime ore di lavoro volute 
dalla legge il minore o la donna sono sot-
toposti ad un lavoro eccessivo. Ora questa 
protezione non esiste nella legge, e se rela-
tore e Commissione la credono tanto giusta 
da desiderare di averla già inserita nelle 
disposizioni della legge votata, accorgendosi 
che questo fine non lo hanno raggiunto, do-
vrebbero essere contenti che la proposta 
Majno sia stata fatta e venga accolta. 

Ed ora rispondo all'onorevole Lucchini 
Luigi, il quale veramente non ha tratta una 
conclusione proporzionata alle ragioni ehe 
adduceva, perchè egli aveva addotte delle 
ragioni per le quali si poteva prevedere 
che concludesse con la eliminazione dello 
articolo proposto dall'onorevole Majno; ed 
invece egli concluse con la eliminazione 
solamente di alcune parti di esso. Ad ogni 
modo le sue osservazioni, mi sia concesso 
di dirlo, non reggono, e perchè? Perchè 
l'articolo 391 del codice penale riguarda i 
maltrattamenti che dal genitore, tutore o 
qualsiasi persona sono inflitti al minore; 
ma i maltrattamenti sono un'altra cosa, non 
sono la eccessività del lavoro che può anche 
non rivestire i caratteri previsti dall'arti-
colo 391. 

L'onorevole Lucchini poi si faceva uno 
scrupolo per me indebito ed inconseguente, 
perchè egli si fa scrupolo della parificazione 
tra gli animali e le persone umane; e il ri-
sultato dello scrupolo e del desiderio di eli-
minare questa parificazione è questo : che 
la protezione resta agli animali e vien ne-
gata alle persone umane. (Ilarità.) 

Quindi la sua conclusione non mi par 

logica. Inoltre non si allarmi se un fatto 
violatore della qualità umana vien punito 
come una semplice contravvenzione : mol-
tissimi diritti umani ohe sono presidiati 
dalla più alta nobiltà, allorquando vengono 
violati, sono colpiti da ciò che si chiama 
contravvenzione e non delitto, perchè non 
dipende già dal nome della cosa... 

Lucchini Luigi. Quali ? 
Girardini. Ad esempio tutte quelle con-

travvenzioni che sono una minaccia per la 
incolumità dei cittadini, non riguardano 
forse un diritto nobilissimo come quello 
delia esistenza ? E le infrazioni alla legge 
sanitaria, che possono essere gravissime per 
le loro conseguenze, non si chiamano forse 
contravvenzioni ? Dunque la differenza tra 
delitto e contravvenzione non dipende dalla 
nobiltà del diritto protetto, ma dipende dal 
fatto che le figure giuridiche della violazione 
possono essere diverse le une dalle altre. 

Ora, questa figura giuridica che risponde 
al concetto della contravvenzione impone 
la grave ricerca della volontarietà e noi 
non possiamo trasformarla in un delitto 
che impone non solo la volontarietà ma 
anche importa una differenza enorme nella 
pena. Quindi a me pare che le obiezioni 
mosse all'articolo aggiuntivo dell'onorevole 
Majno non reggano e che resta imperiosa la 
ragione che persuade ad accoglierlo [Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di grazia e giustizia. 

CGCCO Ortu, ministro di grazia e giustizia. Le 
osservazioni dell'onorevole Lucchini e quelle 
degli oratori, basterebbero di per sè stesse 
a dimostrare quanto sia pericoloso improv-
visare proposte in ordine a nuove figure di 
reato e alle conseguenti sanzioni penali, e 
risolvere senza l'opportuna preparazione e 
ponderazione questioni per le quali occor-
rono seri studii e che possono essere ca-
gione a gravi dubbi. 

Non si può infatti, in materia penale^ 
accettare disposizioni improvvise delle quali 
non si possono in un momento e senza lungo 
studio valutare e commisurare gli effetti. 
Questa la principale considerazione che mi 
vieta di consentire nella proposta dell'ono-
revole Majno. Nè le sue considerazioni mi 
smuovono dalla mia opinione, poiché non 
parlo dei paragoni da lui addotti nè della 
sanzione da lui ricordata riguardo al mal-
trattamento degli animali. 

L'articolo 491 del Codice penale, come 
ha ben notato l'onorevole Lucchini, mal si 
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adduce ad esempio, nè sul medesimo può 
fondars i la proposta d ' inc r iminaz ione per 
la tu te la dei fanciul l i che è un sacro do-
vere. Ma ciò non basta a giustif icare una 
proposta, la quale mira a puni re l ' ipo tes i 
del pregiudizio che potrebbe venire a d ' u n 
fanciul lo da supposte fa t iche eccessive. Ho 
già accennato che sarebbe impossibi le deter-
minare in quali casi e quando siano tali , per-
chè esse sono re la t ive alla na tu ra del lavoro, 
a l la durata di esso, alle condizioni fìsiche 
della persona che le eseguisce, ecc. Ora, io mi 
domando: se da tanta incertezza di circo-
stanze, di elementi , sia lecito far sorgere 
un reato ed una sanzione pena le? 

Non aggiungo altro e confido che la Ca-
mera respingerà l ' emendamento dell 'onore-
vole Majno. 

Presidente. L'onorevole minis t ro e la Com-
missione non accettano dunque la proposta 
dell 'onorevole Majno. 

Se ne dà l e t tu ra : 

« Il proprietar io, gerente, direttore, impre-
sario, cott imista e chiunque al tro obblighi 
donne o fanciul l i a fat iche manifes tamente 
eccessive sarà puni to con pena pecuniar ia 
da lire 100 a 500 per ogni persona così ob-
bl igata , e non potrà usuf ru i re delle l imita-
zioni di pena s tabi l i te nel l 'ar t icolo 75 Co-
dice penale. 

« In caso di recidiva la contravvenzione 
previs ta nel presente articolo potrà essere 
puni ta coll 'arresto estensibile a un mese. 

« Si appl icano anche per le contravven-
zioni al presente articolo le disposizioni 
dell 'art icolo precedente circa il cumulo e la 
devoluzione delle pene. 

« Sono salve le maggiori pene quando il 
fa t to costituisca al tro speciale reato. 

« Majno, Manzato, Pescett i , Chia-
rugi , Dall 'Acqua, Nofri , Oli-
vieri , Prampol in i , Gattorno, 
Valeri , Chiesa ». 

Pongo a par t i to questa proposta. 
{Dopo prova e controprova la proposta del de-

putato Majno non è approvata). 
Viene ora un 'a l t ro articolo agg iun t ivo 

proposto dall 'onorevole Majno e da a l t r i dieci 
deputa t i : 

« Qualunque persona nell 'esercizio dei di-
r i t t i civili può promuovere l 'azione penale 
costi tuendosi par te civile pei reat i contem-
plat i negl i articoli precedenti e nel regola-

mento per la applicazione della presente 
legge. 

« Majno, Pescett i , Chiarugi , Man-
zato, Dall 'Acqua, Nofri , Oli-
vieri, Gatto rno, Valeri , Chiesa, 
Prampol in i ». 

~ Majno. Essendovi pure una proposta del-
l 'onorevole Codacci-Pisanelli gl i cederei la 
facoltà di parlare. 

Codacci-Pisanelli. Io feci delle osservazioni 
all 'onorevole relatore della Commissione, 
ma senza intenzione di proporre emenda-
ment i . Queste formule furono invece stam-
pate, quindi ora figurano come emenda-
menti . 

Presidente. El la ha detto che r i t i rava t u t t i 
g l i emendament i . 

Codacci-Pisanelli. Per fe t tamente ; io non 
feci che comunicare al re la tore le formule 
a cui si r iducevano le proposte che aveva 
fat te , lasciando alla Commissione ed al Go-
verno di accoglierne qualcheduna. 

Presidente. R imane dunque la proposta 
dell 'onorevole Majno. La mant iene ? 

Majno. La mantengo per le stesse ragioni 
che sono state svolte dall 'onorevole Codacci-
Pisanel l i nel la discussione generale. 

Presidente. L'onorevole minis t ro guarda-
sigi l l i accetta la proposta dell ' onorevole 
Majno ? 

Cocco Ortu, ministro di grazia e giustizia. No. 
Presidente. L a C o m m i s s i o n e ? 
Di San Giuliano, relatore. Neppure . 
Presidente. Allora met to a par t i to la pro-

posta agg iun t iva dell 'onorevole Majno ed 
al tr i , di cui dò nuovamente le t tura : 

« Qualunque persona nell 'esercizio dei 
d i r i t t i civil i può promuovere l 'azione pe-
nale costi tuendosi par te civile pei rea t i 
contemplat i negl i ar t icoli precedent i e nel 
regolamento per l 'appl icazione della pre-
sente legge. » 

Nè il Governo nè la Commissione ac-
cet tano questa proposta agg iun t iva . 

La pongo a par t i to . 
(Non è approvata). 

« Ar t . 16. 

« Sono abrogate tu t t e le disposizioni con-
t ra r ie alla presente legge. » 

A questo articolo non è presentato alcun 
emendamento. 

Lo metto a par t i to . 
(E approvato). 
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« Art. 17. 

« Entro sei mesi dalla pubblicazione della 
presente legge nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno, le norme per l 'attuazione di essa 
saranno stabili te in un regolamento da ap-
provarsi con Decreto Reale, sentito il pa-
rere del Consiglio di Stato, del Consiglio 
superiore di sanità e del Consiglio della 
industr ia e del commercio. La legge entrerà 
in vigore due mesi dopo la pubblicazione 
del Regolamento. 

« Le successive modificazioni al Regola-
mento entreranno pure in vigore due mesi 
dopo la loro pubblicazione. » 

A quest 'articolo vi sono due emendamenti 
dell 'onorevole Crespi che consistono nel dire 
al primo capoverso, penult ima linea, e al 
secondo capoverso, penult ima linea, sei mesi. 
Li mantiene, onorevole Crespi ? 

Crespi. S ì ; e ne dico, se consente, anche 
le ragioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Crespi. È evidente che il regolamento avrà 

una grandissima importanza, perchè dovrà 
completare in molte par t i la legge. Colgo 
quindi l'occasione per fare una raccoman-
dazione. 

A proposito dei riposi l 'emendamento, 
che avevo proposto all 'articolo 8, era stato 
votato dagli igienisti , dai rappresentanti le 
classi operaie e degli industr ial i ad unani-
mità, ed è stato invece respinto dalla Ca-
mera. 

Ora7 quando l 'approvazione della legge 
procede così (e disgraziatamente così pro-
cede), il regolamento dovrà colmare molte 
lacune lasciate dalla legge; quindi il rego-
lamento non può essere fatto in due mesi 
soltanto, ed ho proposto perciò il termine di 
sei mesi. Come pure propongo che la legge 
entri in vigore in un termine più lungo che 
non sia quello di due mesi, e propongo an-
che qui il termine di sei, credendo con ciò 
di fare cosa utile ai lavoratori e di evitare 
licenziamenti. 

Presidente. Onorevole relatore, accetta que-
sti emendamenti? 

Di San Giuliano, relatore. La Commissione, 
d'accordo col Governo accetta, in parte lo 
emendamento dell' onorevole Crespi, proro-
gando il termine di due mesi, tanto nel primo, 
quanto nel secondo capoverso, portandolo, 
cioè, a quattro mesi. 

Presidente. L'onorevole Casciani ha fa-
coltà di parlare. 

Casciani. Voglio fare una raccomanda-
zione al ministro sperando che egli, con la 
sua abituale cortesia, la vorrà accogliere be-
nevolmente. Vorrei, cioè, che l'onorevole 
ministro accogliesse come raccomandazione 
il concetto che era espresso nell 'emendamento 
proposto dall 'onorevole Calissano e da me. 
L'articolo 4 della legge stabilisce che il cer-
tificato del puerperio deve esser fatto dal-
l'uffizio sanitario del Comune dell 'abituale 
dimora. Ora questa frase o presenta un ' in-
giustizia o una inesattezza, perchè, se per 
ufficio sanitario si è inteso alludere all'uffi-
ciale sanitario, la dizione è inesatta e bi-
sognerà dire: il certificato deve essere fat to 
dall'uffiziale sanitario; se poi si vuole dire, 
invece, che esso debba esser fatto dall'ufficio 
sanitario, allora per me ciò rappresenterebbe 
un' ingiustizia verso gli ufficiali sanitari dei 
Comuni... 

Presidente. Onorevole Casciani, Ella non 
può tornare sopra una proposta già votata 
dalla Camera e r ientrare nella discussione. 

Casciani. Non rifaccio la discussione, 
spiego soltanto le ragioni della raccoman-
dazione che dirigo al Governo. 

Quindi desidererei, poiché nella dizione 
Ufficio sanitario si possono comprendere tu t t i 
i medici che sono alla dipendenza dei Co-
muni, raccomandare all'onorevole ministro 
che il certificato per le puerpere possa es-
sere fat to o dall 'uffiziale sanitario o da qua-
lunque altro medico alla dipendenza dei 
Comuni. 

L'onorevole ministro intende quali ra-
gioni di rispetto personale m'inducano a fare 
questa raccomandazione ; non mi par giusto 
che debbano esistere o esprimersi diffidenze 
verso la classe r ispettabil issima e valorosa 
dei medici condotti. 

Baccelli Guido, ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di parlare. 

Presidente. Parl i pure. 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Terrò conto dell 'autorevole 
consìglio del nostro egregio collega in 
quanto sia possibile di conciliarlo col testo 
della legge. 

Cabrini. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Cabrini. Noi accettiamo la proposta della 

Commissione rispetto al termine di quattro 
mesi; ma vorremmo che il Governo e la Com-
missione accettassero una semplicissima no-
stra raccomandazione. 
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L'onorevole Crespi, l 'onorevole ministro 
ed a l t r i oratori, tan to nella discussione ge-
nerale, quanto nella discussione degli ar t i -
coli, hanno insist i to sopra la grandiss ima 
importanza che avrà il regolamento nel-
l 'applicazione di questa legge. Or bene la 
legge dispone che per la compilazione del 
regolamento siano consul tat i il Consiglio di 
Stato, il Consiglio superiore di sani tà e il 
Consiglio superiore d ' indust r ia e commercio, 
noi raccomandiamo al Governo che pr ima 
di formulare il regolamento, voglia sentire 
anche la rappresentanza delle organizzazioni 
proletarie, raccolte nella Federazione delle 
Camere del lavoro. (Oh! — Commenti). 

Presidente. Allora non essendovi altre os-
servazioni, met to a par t i to l 'art icolo 17, con 
la modificazione di due a quat t ro mesi nel 
pr imo e nel secondo capoverso, proposta 
dalla Commissione. 

(E approvato). 
Viene ora un articolo aggiunt ivo propo-

sto dall 'onorevole Cabrini e da al tr i , che è 
il seguente : 

« Lo Stato e i Domuni si impegnano a far 
sorgere, nel t e rmine di c inque anni dal la 
promulgazione della presente legge, scuole 
professional i che siano complemento alla 
scuola elementare . 

« Queste scuole somminis t re ranno , agl i 
a lunni e alle a lunne poveri, vit to, vest i e 
mezzi di studio, e r i lasceranno a ciascun 
minorenne un certificato a t tes tante che egli 
ha ragg iun to nella scuola il quindicesimo 
anno di età. Dopo i c inque anni suddett i , 
ta le certificato sost i tuirà il l ibret to, e di-
venterà obbligatorio per l ' ammissione al 
lavoro. » 

« Cabrini , Chiesa, Varazzani, 
Badaloni . » 

Presidente. L 'onorevole C a b r i l i ha facoltà 
di par lare . 

Cabrini. A questo ar t icolo aggiunt ivo 
diamo invece la forma di un ordine del 
giorno concepito in te rmini meno recisi di 
quell i che sono espressi nel la seconda par te 
dell 'art icolo stesso, dove si pa r la di refe-
zione scolastica, di fo rn i tu ra di abi t i e via 
dicendo; nel la tenue speranza che l 'ordine 
del giorno possa essera accettato anche da 
quei colleghi di al tre par t i della Camera 
che più di una volta, durante la discussione, 
hanno aifermato la ' necessità di in tegrare 
questa legge con al t re disposizioni che mi-
gliorino le condizioni economiche dei la-
vora tor i . 

Leggo l 'ordine del giorno: 
« La Camera invi ta il Governo a pre-

sentare un disegno di legge che impegni 
lo Stato ed i Comuni a far sorgere nel te rmine 
di cinque anni scuole professional i che siano 
complemento alla scuola elementare. » 

Tut to ciò, s ' intende, sulla base della r i -
forma della v igente legge scolastica. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Chiedo di par lare . 

Presidente. Pa r l i pure. 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Ho già avuto l 'onore di 
assicurare l 'onorevole Cabrini e la Camera 
che di queste scuole ne esistono 240, che 
ci sono 40 mila allievi, che si spendono già 
dallo Stato dalle 700 alle 800 mila lire. 
Dunque vede che non c'è bisogno di un or-
dine del giorno. 

Noi faremo ciò che potremQ. E di ciò si 
tenga pago l 'onorevole Cabrini . In un or-
dine del giorno che obbl ighi lo Stato a 
fare questa spesa, non c'è nessuno capace 
di dire oggi quali somme dovrebbero impe-
gnarsi . 

Presidente. La Commissione accetta l'or-
dine del giorno dell 'onorevole Cabrini ? 

Di San Giuliano, relatore. Onorevole presi-
dente, è un argomento del tu t to estraneo 
al mandato della Commissione, perchè non 
ha alcun rapporto diret to col disegno di 
legge che la Commissione aveva il dovere 
di esaminare. 

Presidente. I l Governo dunque non accetta 
l 'ordine del giorno proposto dall 'onorevole 
Cabrini , e di cui dò le t tura alla Camera: 

« La Camera invi ta il Governo ,a pre-
sentare un proget to di legge che impegni 
lo Stato e i Comuni a fa r sorgere nel ter-
mine di 5 anni scuole profess ional i che siano 
complemento alla scuola elementare. » 

Lo pongo a par t i to . 
(Non è approvato). 
Rimane ul t ima la proposta messa innanzi 

qualche ora fa dall 'onorevole Gussoni, ed 
alla quale egli ha dato cara t tere t rans i tor io 
anziché cara t tere definitivo, perchè allora 
sarebbe s ta ta pregiudica ta in par te da un 
precedente voto della Camera. Ne do le t tura . 

« I l ministro di agricol tura , indus t r ia e 
commercio potrà, sul parere generale del 
Consiglio sani tar io provinciale, permettere , 
durante il q u i n q u e n n i o dalla promulga-
zione di questa legge, che alle donne mi-
norenni , a t tua lmente impiegate in opifìcii 
industr ia l i , possono essere sosti tui te al t re 
donne minorenni , di età superiore ai 15 
anni compiuti . » 

Su questo articolo agg iun t ivo la Com-
missione quale opinione esprime? 

Di San Giuliano, relatore. La Commissione 
ha già dichiarato per bocca mia, quando f u 
presentato la p r ima volta, che per questo 
articolo si r imet te in te ramente al Governo. 
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Presidente. E l 'onorevole minis tro? 
Gussoni. Domando di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Gussoni. Questo articolo aggiuntivo, sot-

toscritto da me e da al t r i dieci deputat i , ha 
l 'alto scopo di voler favorire le classi lavo-
ratrici . 

Bisogna sapere che l 'articolo 5 che ab-
biamo votato prescrive che le donne mino-
renni non siano accettate al lavoro notturno 
e che dopo cinque anni non siano accettate 
per tal lavoro le donne di qualsiasi età. 

Ora alcuni industrial i (e lo dico perchè 
ho esatta conoscenza dei fatti) specialmente 
cotonieri, non aspettano altro che il divieto 
di questa legge per cessare dal lavoro not 
turno ; mentre per tant i anni si sono serviti 
del lavoro notturno per fare i loro affari; 
ora* la legge verrebbe a favorirl i nel senso 
di abolire il lavoro notturno con grave sca-
pito degli operai stessi. Perchè i colleghi 
devono sapere che mentre la legge ammette 
per cinque anni che si possano avere le 
donne purché non minorenni nel lavoro 
notturno, di donne maggiorenni non se ne 
trovano negli s tabil imenti se non nella mi-
sura del due o tre per cento. 

Vietare il lavoro notturno alle donne 
minorenni equivale a vietare il lavoro not-
turno alle donne: ciò che produrrebbe in 
molti casi anche la conseguenza di dover 
licenziare molti operai maschi, dovendosi 
sopprimere interi turni di lavoro. 

Preoccupato di questo stato di cose, e 
volendo che questa legge, che fu special-
mente studiata a favore delle classi lavo-
ratrici, non riesca a turbare l 'ordine pub-
blico, onorevole ministro dell ' interno, per il 
bene degli operai, ho proposto il mio emen-
damento che spero sarà molto favorevol-
mento accolto dalla Camera, dal Governo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro di agricoltura, industria e 
commercio. 

Baccelii GuidO; ministro eli agricoltura, indu-
stria e commercio. Intorno a questo articolo 
vi sono due opinamenti espressi: l 'uno è 
che esso sia, l 'altro che non sia diverso da 
quello che ieri è stato respinto. Riterrei 
accettabile la proposta solo se questo quin-
quennio fosse ridotto ad un triennio come 
disposizione transitoria. 

Gussoni. Accetto. 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Perchè la Camera possa 
avere contezza dell'articolo lo rileggerò : 

« I l ministro d'agricoltura, industria e 
40 

commercio potrà sul parere favorevole del 
Consiglio sanitario provinciale permettere 
durante il quinquennio (dice la proposta : noi 
si direbbe durante il triennio) dalla promul-
gazione di questa legge che alle donne mi-
norenni at tualmente impiegate in opifici in-
dustriali possano essere sostituite altre donne 
minorenni però non inferiori ai quindici anni 
compiuti. » 

Data questa differenza di opinioni (per-
chè come sento da tut te le par t i della Ca-
mera, ci sono alcuni i quali credono che 
questo articolo sia stato nella sua sostanza 
almeno, ieri, respinto), se ora si ripropone 
questa modificazione, cioè di portare il quin-
quennio ad un triennio, il Governo non si 
opporrà a che venga approvato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lollini. 

Lollini. Ho chiesto di parlare per far 
notare che, essendo stato respinto ieri un 
articolo aggiuntivo sostanzialmente iden-
tico a quello ora proposto, non mi parrebbe 
che si potesse ora tornare sulla questione. 
Avverto però l'onorevole ministro che vi è 
una differenza fra quanto ieri fu respinto, 
giacche quella proposta tendeva ad una so-
spensione della legge per cinque anni, mentre 
ora si t rat terebbe di tre anni. Questa diffe-
renza è innegabile. Resta vero però che si 
t rat ta , niente più niente meno, cl^e di so-
spendere per un triennio l 'applicazione della 
legge per quanto r iguarda il lavoro notturno 
delle donne. {Interruzioni). 

Ora credo che ciò equivalga addir i t tura 
ad infirmare il principio che abbiamo procla-
mato e che perciò questa disposizione, pur 
essendo transitoria, non possa essere accet-
tata. Dichiaro perciò che voterò contro. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio. Domando di parlare. 

Presidente. Parl i pure. 
Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio. Se l'onorevole Lollini r i-
leggerà il testo, vedrà che vi è una diffe-
renza notevole. La proposta, che fu respinta, 
è la seguente: « inoltre durante il periodo, 
in cui sarà ancora permesso il lavoro not-
turno, è data facoltà al l ' industr iale di assu-
mere per il lavoro notturno, in sostituzione 
dei fanciulli e delle donne, che venissero 
eventualmente a mancare, al tr i fanciull i e 
donne, ma non al di sotto dei 16 anni. » Qui 
invece si richiede il voto del Consiglio sani-
tario provinciale, e, per di più, c 'è la limi-
tazione del tempo. Dunque la differenza è 
chiara. 

Presidente. Rileggo la proposta dell'ono-
revole Gussoni, accettata dal Governo, prò-
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posta che è modificata col sost i tuire ai cin-
que anni i t re ann i : « I l ministro di agricol-
tura, indus t r ia © commercio potrà sul parere 
favorevole del Consiglio sani tar io provin-
ciale permet te re durante il t r iennio dal la 
pubblicazione di questa legge, che alle donne 
minorenni , a t tua lmente impiegate in opifìci 
industr ia l i , possano essere sost i tui te a l t re 
donne, minorenni di età superiore ai quin-
dici anni compiut i ». 

Pongo a par t i to questo articolo aggiun-
tivo, che diventerà il 18 della legge. 

(E approvato). 
Onorevole relatore, in tende di procedere 

al coordinamento? 
Di San Giuliano, relatore. Sì, onorevole pre-

sidente, ma sarà necessario che El la sospenda 
per una mezz'ora la seduta. 

Presentazione ili un disegno di legge. 
Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-

vole minis t ro della mar iner ia per presentare 
un disegno di legge. 

Morin, ministro della marineria. Mi onoro di 
presentare alla Camera un disegno di legge 
relat ivo ad alcune modificazioni da appor-
tars i alla legge sul reclutamento mi l i ta re 
mar i t t imo. 

Presidente. Do atto all 'onorevole minis t ro 
della mar iner ia della presentazione di que-
sto disegno di legge. 

Sarà s tampato ed inviato agli Uffici. 

Proroga dei lavori parlamentari. 
Furnari. Chiedo di par lare . 
Presidente. Pa r l i pure. 
Furnari. Ho chiesto di par la re per pro-

porre che, avvicinandosi le fer ie pasqual i , 
la Camera voglia prorogarsi al 15 di apri le . 

Presidente. L'onorevole F u r n a r i propone 
che la Camera, in occasione delle feste pa-
squali , sospenda i suoi lavori fino al 15 aprile, 
intendendosi con ciò che il 15 si tenga seduta. 

Pongo a par t i to questa proposta. 
(E approvata). 
La seduta è sospesa per un quarto d'ora: ore 

16.35. 

Coordinamento del disegno di l egge 
relativo al lavoro delle donne e dei fanciulli. 

(La seduta è ripresa alle 17.5). 
Presidente. L 'onorevole relatore ha facoltà 

di par lare per r i fer i re sul coordinamento 
del disegno di legge sul lavoro delle donne 
e dei fanciul l i , già approvato per alzata e 
seduta. 

Di San Giuliano, relatore. Nell 'art icolo primo 
l ' u l t i m o capoverso diventa il penul t imo. 

Nel p r imo capoverso dell 'ar t icolo se-
condo, dove si par la dell 'art icolo 17, deve 
dirsi articolo 15. 

La stessa variazione deve essere fa t ta 
nell 'art icolo 11. 

Essendo soppresso l 'art icolo 13, var iano 
e la numerazione degli ar t icoli successivi 
ed i r ichiami che loro si riferiscono. 

L'art icolo 15 deve essere posposto all 'ar-
ticolo 16 che diventa 15. 

L ' u l t i m o articolo diventa quarto capo-
verso dell 'art icolo quinto. 

Presidente. Ri leggo dunque i diversi ar t i -
coli secondo il testo coordinato, col i 'avver-
tenza che, non essendovi osservazioni, s ' in-
tenderanno senz'al tro approvat i . 

Ar t . 1. 

I fanciul l i dell 'uno e del l 'a l t ro sesso per 
essere ammessi al lavoro negl i opifici indu-
striali , nei laboratori , nelle a r t i edilizie e 
nei lavori non sot terranei delle cave, delle 
miniere e delle gallerie, devono avere almeno 
l 'e tà di 12 anni compiut i . 

Pot ranno però r imanere quell i di 10 ann i 
compiuti , che vi si t rovino già impiegat i al la 
data della a t tuazione della presente legge. 

Salvo i l disposto dell 'ar t icolo 4, nei la-
vori sot terranei delle cave, delle miniere 
e delle gal ler ie non possono essere impie-
ga t i i fanciul l i di età infer iore ai 13 anni 
compiut i e le donne di quals ias i età. 

Dopo t re anni dalla promulgazione della 
presente legge nei lavori sot terranei delle 
cave, delle miniere e delle gallerie, ove non 
esista t razione meccanica, non potranno es-
sere impiegat i i fanciul l i di età infer iore 
ai 14 anni compiuti . 

Pot ranno però r imanere quell i di 11 anni 
compiut i che vi si t rovino già impiegat i 
alla data della presente legge. 

Salvo ugualmente il disposto del l 'ar t i -
colo 4, nei lavori pericolosi o insalubri , ancor-
ché non sieno eseguit i in opifìci industr ia l i , 
cave, miniere o gallerie, non possono essere 
impiegat i i fanciul l i di età minore di 15 anni 
compiut i e le donne minorenni , salvo il di-
sposto dell 'art icolo 4. 

Art . 2. 

Non possono essere ammessi ai lavori 
contemplat i in questa legge e nel regola-
mento, di cui nell 'art icolo 15, le donne mi-
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norenni ed i fanciulli sino a 15 anni com-
pinti, che non sieno forniti d'un libretto e 
d'un certificato medico, scritto nel libretto, 
da cui risulti che sono sani e adatti al la-
voro, cui vengono destinati. 

I l libretto sarà conforme al modello, che 
sarà stabilito nel regolamento, verrà sommi-
nistrato ai Comuni dal Ministero di agri-
coltura, industria e commercio, e rilasciato 
gratuitamente all'operaio dal sindaco del Co-
mune, dove questi ha la sua dimora abituale. 

11 libretto deve indicare: la data di na-
scita della donna minorenne e del fanciullo; 
che sono stati vaccinati; che sono ricono-
sciuti sani e adatti al lavoro in cui vengono 
impiegati; che hanno frequentato il corso 
elementare inferiore, ai sensi dell'articolo 2 
della legge del 15 luglio 1877, n. 3961. 

Ai fanciulli, che, alla data della promul-
gazione di questa legge, manchino di questo 
ultimo requisito, è concesso un termine di 
tre anni per mettersi in regola. 

L'uffiziale sanitario del Comune deve ese-
guire la visita medica e rilasciare il certi-
ficato nel libretto, senza alcun compenso a 
carico dell'operaio. 

La spesa eventuale, tanto della prima vi-
sita medica, quanto delle successive, sarà a 
carico dei Comuni. Nel regolamento sarà 
stabilito in quali casi la visita medica dovrà 
essere ripetuta. 

I l libretto, il certificato medico, il cer-
tificato di nascita e tut t i i documenti neces-
sari per ottenerli saranno esenti da tassa di 
bollo. 

Art. 3. 
Chiunque impieghi donne di qualsiasi 

età o fanciulli di età inferiore ai 15 anni 
compiuti, in lavori contemplati dalla pre-
sente legge e dal regolamento, deve farne 
in ogni anno regolare denunzia nei termini 
e nei modi che saranno stabiliti dal rego-
lamento. 

Dovrà pure nel corso dell'anno denun-
ziarsi qualsiasi modificazione per cessazione 
permanente dei lavori, per cambiamento di 
ditta, per adozione di motori meccanici, o 
per altre cause, che saranno stabilite dal 
regolamento. Le denunzie saranno fatte in 
doppio esemplare alla prefettura della pro-
vincia, dove l'azienda è esercitata, che le 
trasmetterà subito al Ministero di agricol-
tura, industria e commercio e dovrà tenere 
un registro colle indicazioni desunte dalle 
singole denunzie. 

Tutti gli esercenti di aziende soggette 
a questa legge devono presentare entro sei 
mesi dall'applicazione di essa una nuova 
denunzia, indipendentemente da quelle pre-
sentate in base alla legge 11 febbraio 1886, 
n. 3657 (serie 3 a), ed al regolamento 17 set-
tembre 1886, n. 4082 (serie 3 a). 

Art. 4. 
Con Decreto Reale, sentito il parere del 

Consiglio superiore di sanità e del Consi-
glio delle industrie e del commercio, ver-
ranno determinati i lavori pericolosi o in-
salubri vietati ai fanciulli d'ambo i sessi, 
di età inferiore ai 15 anni compiuti, e alle 
donne minorenni. 

Nello stesso modo saranno determinati, 
in via di eccezione, i lavori pericolosi e 
insalubri, nei quali potranno essere impie-
gati i fanciulli fino ai 15 anni compiuti e le 
donne minorenni, con le cautele e le con-
dizioni che saranno reputate necessarie. 

Art. 5. 
I l lavoro notturno è vietato ai maschi 

di età inferiore ai 15 anni compiuti ed alle 
donne minorenni. Potranno però rimanere le 
donne di età superiore ai 15 anni compiuti, 
le quali, alla data della promulgazione di 
questa legge, si trovino già impiegate in 
opifici industriali, cave, o miniere. 

Trascorsi cinque anni dalla promulga-
zione di questa legge, il lavoro notturno 
sarà vietato alle donne di qualsiasi età. 

Durante questi cinque anni le donne di 
qualsiasi età addette al lavoro notturno do-
vranno essere munite di libretto ai sensi 
dell'articolo 2. 

Il ministro di agricoltura, industria e 
commercio potrà, sul parere favorevole del 
Consiglio sanitario provinciale, permettere, 
durante il triennio dalla promulgazione di 
questa legge, che alle donne minorenni at-
tualmente impiegate in opifìci industriali 
possano essere sostituite altre donne mino-
renni d'età superiore ai quindici anni com-
piuti. 

Per lavoro notturno s'intende quello che 
si compie tra le ore 20 e le 6 dal 1° otto« 
bre al 31 marzo ; e dalle 21 alle 5 dal 1° 
aprile al 30 settembre. 

Dove però il lavoro sia riparti to in due 
mute, esso potrà cominciare alle ore 5 e 
protrarsi fino alle 23. 

I l ministro di agricoltura, industria e 
commercio potrà, sul parere favorevole del 
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Consiglio sanitario provinciale, variare i li-
miti sopradetti del lavoro notturno nei luo-
ghi ove ciò sia richiesto da condizioni spe-
ciali di clima e di lavoro. 

Art. 6. 

Le puerpere non possono essere impie-
gate al lavoro se non dopo trascorso un mese 
da quello del parto, e in via eccezionale an-
che prima di questo termine, ma in ogni 
caso dopo tre settimane almeno, quando ri-
sulti da un certificato dell'ufficio sanitario del 
Comune di loro dimora abituale, che le con-
dizioni di salute permettono loro di com-
piere, senza pregiudizio, il lavoro nel quale 
intendono occuparsi. 

Art. 7. 

I fanciulli d'ambo i sessi, che hanno 
compiuto il decimo anno, ma non ancora 
il dodicesimo, non possono essere impiegati 
nel lavoro per più di 8 nelle 24 ore del 
giorno; non più di 11 ore i fanciulli di 
ambo i sessi dai 12 ai 15 anni compiuti, e 
non più di 12 ore le donne di qualsiasi età. 

II ministro di agricoltura, industria e 
commercio potrà temporaneamente ed ecce-
zionalmente autorizzare, sentito il parere del 
Consiglio sanitario provinciale, che l'orario 
giornaliero dei fanciulli dai 12 ai 15 anni 
compiuti venga prolungato al massimo fino 
alle 12 ore, quando ciò sia imposto da ne-
cessità tecniche ed economiche. 

Art. 8. 

I l lavoro dei fanciulli e delle donne di qual-
siasi età deve essere interrotto da uno o più 
riposi intermedi, della durata complessiva 
di un'ora almeno, quando supera le sei, ma 
non le 8 ore; di un'ora e mezza almeno 
quando supera le ore 8, ma non le 11; di 
due ore quando supera le 11 ore. 

In nessun caso il lavoro per i fanciulli e 
le donne minorenni può durare senza inter-
ruzioni per più di 6 ore. 

Art. 9. 

Alle donne di qualsiasi età e ai fanciulli 
fino ai 15 anni compiuti dev'essere dato ogni 
settimana un intero giorno (24 ore) di ri-
poso. 

Art. 10. 
Salvo le prescrizioni d'altre leggi e re-

golamenti, i proprietari, i gerenti, i direttori, 
gli impresari, i cottimisti che impieghino 

fanciulli o donne di qualsiasi età, devono 
adottare e fare eseguire, a norma del Rego-
lamento, tanto nei locali dei lavori e nelle 
relative dipendenze, quanto nei dormitori, 
nelle stanze di allattamento e nei refettori 
i provvedimenti necessari a tutela dell'igiene, 
della sicurezza e della moralità. 

Nelle fabbriche dove si impiegano donne, 
dovrà permettersi l'allattamento sia in una 
camera speciale annessa allo stabilimento, 
sia permettendo alle operaie nutrici l'uscita 
dalla fabbrica nei modi e nelle ore che sta-
bilirà il regolamento interno, oltre i riposi 
prescritti dall'articolo 8. 

La camera speciale di allattamento dovrà 
però sempre esistere nelle fabbriche dove 
lavorano almeno cinquanta operaie. 

Art. 11. 

I regolamenti interni delle aziende con-
template dalla presente legge devono uni-
formarsi alle disposizioni di essa e del re-
golamento. di cui nell'articolo 15, e devono 
essere muniti del visto del Sindaco, come 
attestazione d'autenticità, ed affissi in luogo, 
dove ne sia agevole la lettura agli interes-
sati ed ai funzionari, di cui nell'articolo 
seguente. 

Art. 12. 

L'esecuzione della presente legge è affi-
data al Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, il quale esercita la necessaria 
vigilanza per mezzo degli Ispettori delle 
industrie, degli ingegneri e aiutanti inge-
gneri delle miniere e degli ufficiali di po-
lizia giudiziaria. 

Le persone incaricate del servizio di 
sorveglianza hanno libero accesso negli opi-
fìci industriali, nelle miniere, nelle cave e 
nélle gallerie, e accerteranno le contravven-
zioni alle disposizioni della presente legge 
e del regolamento. 

I verbali relativi saranno immediata-
mente trasmessi all'autorità giudiziaria com-
petente. 

Copia ne sarà pure trasmessa per no-
tizia alla Prefettura locale. 

Alle persone suddette sono applicabili 
le disposizioni del terzo capoverso dell'ar-
ticolo 5 della legge 17 marzo 1898, n. 80, 
rispetto alla divulgazione di segreti di fab-
brica. 

Art. 13. 
Chiunque, essendo tenuto all'osservanza 

delle disposizioni contenute nei primi nove 
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art icoli della presente legge, v i contravviene, 
è puni to con ammenda sino a 50 l i re ; per 
ciascuna delle persone impiegate nel lavoro 
e alle quali si r i fer isce la contravvenzione, 
senza che mai possa sorpassarsi la somma 
complessiva di l ire cinquemila. 

Per le contravvenzioni alle disposizioni 
degli art icoli 10 e 11, la pena è del l 'am-
menda da c inquanta a cinquecento lire. 

Pe r le contravvenzioni alle disposizioni 
del regolamento preveduto nell 'art icolo 17 
si potrà comminare l ' ammenda sino a cin-
quanta l ire. 

I n caso di recidiva la pena è aumenta ta 
da un sesto a un terzo. 

I l provento delle pene pecunarie sarà 
devoluto alla Cassa Nazionale di previdenza 
per la Vecchiaia e l ' I n v a l i d i t à al lavoro, 
i s t i tu i ta con la legge del 17 luglio 1898, 
n. 350. 

Art . 14. 
Nelle contravvenzioni , per le quali è sta-

bi l i ta la sola pena del l 'ammenda, l ' i m p u -
ta to può far cessare il corso dell 'azione pe-
nale pagando, p r ima del l ' aper tura del di-
bat t imento, una somma corrispondente al 
massimo della pena s tabi l i ta per la con-
t ravvenzione commessa, oltre alle spese del 
procedimento. 

Ar t . 15. 
En t ro sei mesi dalla pubblicazione della 

presente legge nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno, le norme per l ' a t tuazione di essa 
saranno s tabi l i te in un Regolamento da ap-
provarsi con Decreto Reale, senti to il pa-
rere del Consiglio di Stato, del Consiglio 
superiore di sani tà e del Consiglio della 
indus t r ia e del commercio. La legge entrerà 
in vigore quat t ro mesi dopo la pubblicazione 
del Regolamento. 

Le successive modificazioni al Regola-
mento entreranno pure in vigore quat t ro 
mesi dopo la loro pubblicazione. 

Art . 16. 
Sono abrogate tu t t e le disposizioni con-

t ra r i e alla presente legge. 
Presidente. Procederemo ora alla votazione 

a scrutinio segreto di questo disegno di legge. 
Si faccia la chiama. 

De! Balzo Girolamo, segretario, fa la chiama: 
Prendono parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abignen te — Aggio — 
Agugl ia — Alber te l l i Arnaboldi . 

Baccell i Alfredo —- Baccell i Guido — 

Barnabei — Barracco — Baset t i — Bastogi 
— Bertarel l i — Ber te t t i —- Bettòlo — 
Bianchini — Biscaret t i -— Bonacossa —-
Bonin — Bonoris — Borciani — Borghese 
— Boselli —- Bracci — Branca — Bru-
nia l t i . 

Cabrini — Calderoni — Calissano — Cal-
laini — Camera — Capaldo — Cappelli — 
Carcano — Carmine — Casciani — Casti-
gl ioni — Castoldi — Catanzaro — Cavagnari 
— Cesaroni — Chiapperò — Chiarugi — 
Chinaglia — Cirmeni — Civelli — Cocco-
Ortu — Cocuzza — Codacci-Pisanell i — Co-
lonna — Colosimo — Compans — Conta-
r m i — Cornalba — Cortese — Costa — 
Costa-Zenoglio — Crespi — Curreno — 
Guzzi. 

D 'Al i fe — Dal Verme - D'Andrea — 
Daneo Gian Carlo — Daniel i — De Amicis 
— De Felice-Giuffr ida — Del Balzo Carlo 
— Del Balzo Girolamo —- Dell 'Acqua — 
De Mart ino — De Nava — De Nobili 
De Novellis —- Di Broglio — Di Rud in ì 
Antonio — Di San Giuliano — Di Sant 'Ono-
f r io — Di Scalea — Di Terranova — Do-
nadio — Donati — Donnaperna. 

Engel . 
Falconi Nicola — Fa l l e t t i — F a n i — 

F a r a n d a — Fasce — Fazio — Fer ra r i s Mag-
giorino — Fer re rò di Cambiano — Fi l i -
Astolfone — F ina rd i — Finocchiaro-Aprile — 
Florena - - For t i s — For tuna to — Fracass i 
— Fradele t to — Francica-Nava — Frasca ra 
Giacinto — Frascara Giuseppe — Fulc i 
Nicolò — F u r n a r i — Fusco. 

Gaetani di Laurenzana — Gallet t i —-
Galli — Gali ini — Gal luppi — Garave t t i 
—- Gattorno — Gavazzi —^Gavotti — Ghigi 
— Ginori-Conti — Giol i t t i — Giordano-Apo-
stoli — Giovanell i — Girardin i — Giul iani 
— Grippo — Guerci — Gussoni. 

Imper ia le — Indell i . 
Lacava — Laudis i — Leal i — Liber-

t in i Gesualdo — Liber t in i Pasquale — Lol-
l in i — Lucchini Lu ig i -— Lucifero — Lu-
porini — Luzzat t i Lu ig i — Luzzat to Ric-
cardo. 

Majno — Malvezzi — Mantica — Man-
zato — Marazzi — Marcora — Mariot t i — 
Masciantonio — Massa — Massimini — 
Matteucci —- Maurigi — Maury — Maz-
ziot t i — Mei — Menafoglio — Merci —-
Merello — Mestica — Mezzanotte — Mon-
tagna — Montemart in i — Monti Gustavo 
— Morandi Luig i — Morel l i -Gual t ierot t i 
— Morgari — Murmura. 
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Nasi — Niccolini — Noè — Nofri — 
Nuvoloni. 

Olivieri. 
Paganini — Pala — Palat ini — Palbert i 

— Pastore — Patr izi i — Perla — Pescetti — 
Piccini — Piccolo-Cupani — Piovene — Pi-
pitone — Pivano — Podestà — Pompil j — 
Pozzi Domenico — Pozzo Marco — Prampo-
lini — Priuet t i . 

Rava — Ricci Paolo — Riccio Vincenzo 
— Ridolfi — Rizzo Valentino — Rizzone — 
Ronchett i — Roselli — Rubini — Ruffo. 

Salandra — Sanarelli — Sanfilippo — 
Santini —• Scalini — Scaramella-Manetti 
— Serra — Silvestri — Sinibaldi — Som-
mi-Picenardi — Sonnino — Sorani — Sor-
mani — Soulier — Squitt i — Stelluti-Scala 
— Suardi. 

Talamo — Teccliio — Tedesco — Testa-
secca — Ticci — Tinozzi — Torlonia — 
Tornielli — Torraca — Torrigiani. 

Valeri — Valle Gregorio — Vallone — 
Varazzani — Vendramini — Ventura — 
Vienna — Villa. 

Wollemborg. 
Zanardell i — Zannoni. 

Sono in congedo: 

Alessio. 
Bergamasco — Bianchi Emilio — Bianchi 

Leonardo — Broccoli. 
Calieri Enrico — Ciccotti — Cimorelli 

— Colajanni. 
Daneo Edoardo — De Riseis Giuseppe 

— Dozzio. 
Far inet Francesco — Fulci Ludovico. 
Gattoni — Gianolio — Grossi — Guic-

ciardini. 
Lojodice — Lucchini Angelo. 
Majorana — Maraini — Marescalchi Al-

fonso — Morpurgo. 
Papadopoli — Pavia — Pini . 
Rossi Teofilo. 
Silva — Vollaro-De Lieto. 

Sono ammalati: 

Della Rocca. 
Freschi. 
Leone — Lovito. 
Manna. 
Nocito. 
Rampoldi — Rizzetti — Romano Ade-

lelmo. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Arconati. 
Landucci. 
Toaldi. 

Presentazione di disegni di legge . 
Presidente. Lasceremo le urne aperte. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-

stro dell ' istruzione pubblica. 
Nasi, ministro dell'istruzione pubblica. Mi onoro 

di presentare alla Camera, di concerto col 
ministro del tesoro, un disegno di legge per 
il pareggiamento delle Universi tà di Ca-
gliari e di Sassari. 

Mi onoro anche di presentare due altri 
disegni di legge, uno già approvato dal Se-
nato sui monumenti, l 'altro per il paga-
mento di somme dovute alla maestra Trevi-
sani in seguito a sentenza dell 'autorità giu-
diziaria. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
della pubblica istruzione della presenta-
zione di questi disegni di legge, che sa-
ranno stampati, distr ibuit i e inviat i agli 
Uffici. 

Interrogazioni ed interpellanze. 

Presidente. Prego l'onorevole segretario di 
dar let tura delle interrogazioni e delle in-
terpellanze. 

Del Balzo Girolamo, segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dell' interno sull ' arbi-
trario scioglimento del Consiglio comunale 
di Cerreto Sannita, e sulla convenienza di 
non prorogare i poteri del regio commis-
sario. 

« D'Andrea. » 

« Il sottoscritto chiede di interrogare 
il ministro della guerra, intorno ai criteri 
ohe si adottano, per l 'assegnazione dei sus-

. sidi ai veterani. 
« Ticci. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi per sapere s'egli intenda che gli uf-
fici postali di terza categoria e le ricevitore 
postali, vengano autorizzati a ricevere i 
contributi degli inscrit t i alla Cassa Nazio-
nale di Previdenza delle pensioni, per la 
vecchiaia e la invalidità. 

« Ticci. » 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro ad interim 
dei lavori pubblici, sulla minacciata devia-
zione delle acque del Serchio. 

« De Fel ice Giuffrida. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze sulle intenzioni del 
Governo circa il progetto di legge relativo 
alla denaturazione degli alcool e circa le 
facilitazioni necessarie a favorire l ' industria 
degli alcool di 2 a categoria. 

« De Felice-Giufirida. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, intorno ad al-
cune pubblicazioni del Console inglese a 
Napoli. 

« Spagnoletti . » 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare gli 
onorevoli ministri del tesoro, delle finanze 
e di agricoltura, industria e commercio, per 
conoscere quali provvedimenti legis lat ivi 
intendano proporre sollecitamente onde evi-
tare le subaste delle case state costruite o 
riparate coi mutui concessi ai danneggiati 
dal terremoto del 1887 e per arrestare la 
completa rovina delle popolazioni l iguri . 

« Nuvoloni, Berio. » 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
l'onorevole ministro delle finanze, per sa-
pere se non creda conveniente d'assumere 
al diretto servizio dello Stato i commessi 
degli Uffici e delle Ipoteche, o di interve-
nire in altro modo per migliorarne la con-
dizione materiale e morale. 

« Pozzo Marco. » 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro dell'interno per sapere se e quali 
provvedimenti crede di potere adottare per 

- migliorare la condizione degli scrivani delle 
prefetture e sotto-prefetture. 

« Pozzo Marco, Nuvoloni, 
Chiapperò, Bertetti. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro della pubblica istru-
zione sulle condizioni in cui si trovano i 
locali ceduti dal comune di Roma per uso 
della scuola superiore femminile di magi-
stero — condizioni deplorevoli dal punto di 
vista della igiene e della dignità di un Isti-
tuto femminile di studii superiori in Roma. 

« Chimienti. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare g l i 
onorevoli ministri delle finanze e del tesoro 
per sapere se credano di presentare final-
mente il progetto di legge promesso e pre-
parato per la costruzione di un edifìcio do-
ganale a Brindisi, la cui urgenza è recla-
mata sopratutto dalla necessità del servizio 
e dagli interessi della finanza. 

« Chimienti. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia sopra 
i criteri coi quali si procede alle promozioni 
del personale delle cancellerie. 

« Lucifero. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro delle finanze, per cono-
scere le sue intenzioni intorno alle condi-
zioni dei commessi degli uffici del registro. 

« Majorana. » 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, se non creda 
urgente ripresentare alla ripresa dei lavori 
parlamentari il disegno di legge sulle opere 
idrauliche di 3a, 4a e 5a categoria. 

« D'Alife. » 

• « Il sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole ministro de]le finanze, per co-
noscere se e quando presenterà il progetto 
di legge pel miglioramento delle carriere 
dei segretari e vice-segretari delle Inten-
denze. 

« Di Stefano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole ministro dell ' interno. per sapere se 
intenda proporre una legge che rimuova lo 
impedimento fatto ai Comuni di concorrere 
allo impianto ed al mantenimento delle cat-
tedre ambulanti d'agricoltura. 

« Ticci. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpelJ are l'ono-
revole ministro della guerra in ordine al la 
necessità ed alla giustizia di provvedere 
affinchè gl i ufficiali dell'arma di cavalleria 
sieno trattati negli avanzamenti come g l i 
ufficiali delle altre armi. 

« Roselli . » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole ministro dell'interno sui risultati del-
l'esperienza fatta con l 'applicazione degli 
articoli 12 e 16 della legge sanitaria 1888 
e sulla necessità di migliorare le non liete 
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condizioni dei medici condotti nelle loro 
relazioni con le Amminis t razioni comunali . 

« Leonardo Bianchi . » 

« I sottoscrit t i chiedono d ' i n t e rpe l l a re 
l 'onorevole ministro delle finanze, per sa-
pere se intenda, come logica e giust iz ia 
vorrebbero, promuovere dal Par lamento le 
necessarie disposizioni legislative, perchè 
gli s t ipendi degli impiegat i e agenti fer-
roviari delle due grandi reti , addet t i ad un 
pubblico servizio ed ora anche dichiarat i 
pubbl ici ufficiali, siauo agli effetti della im-
posta di ricchezza mobile, va lu ta t i e cen-
siti ai l à/40 come si fa per gli a l t r i impie-
gat i dello Stato, delle Provincie e dei Co-
muni . 

« Ferrerò di Cambiano, Torri-
g ian i , Biscare t t i , P iccini , 
Merci, Daneo Edoardo. » 

« I l sottoscritto chiede d' in terpel lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio e gli 
onorevoli minis t r i delle finanze e del l 'agri-
coltura, per sapere se intendano presentare 
concreti provvediment i legis la t iv i che — a 
somiglianza di quell i escogitati con t an ta 
patr iot t ica sollecitudine a r iparazione dei 
disastr i prodott i dalle alluvioni e di qualche 
scossa di terremoto, in alcune nobil i regioni 
d ' I t a l i a — mir ino a rendere meno minac-
ciose per t u t t a l 'economia agrar ia della re-
gione pugliese e specie della provincia di 
Lecce, le conseguenze del mancato ricolto 
del l 'ul ivo e della vite, mancato ricolto che 
ha prodotto danni ugual i , nei loro effetti 
permanent i , a quell i del l 'a l luvione e del 
terremoto. 

« Chimient i ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' in terpel lare gl i 
onorevoli minis t r i dei lavori pubblici , delle 
finanze e di agricol tura, indus t r ia e com-
mercio, per sapere se il Governo non re-
put i urgente di favorire, con la re t ta e 
piena applicazione della legge vegl iante, 
la concessione di derivazioni di acque pub-
bliche nel palese e accertato interesse del-
l ' indust r ia e della ricchezza nazionale, senza 
con ciò compromettere altro interesse dello 
Stato. 

« Luig i Lucchini . » 

Presidente. Le interrogazioni saranno in-
scri t te nel l 'ordine del giorno, ed in quanto 
alle interpel lanze gli onorevoli minis t r i di-
ranno alla r ipresa dei lavori se e quando 
intendono rispondere. 

l o z i o n e . 
Presidente. Si dia le t tura di una mozione 

presenta ta al Banco della Presidenza. 
Del Balzo Girolamo, segretario, legge : 
« La Camera invi ta il Governo ad ap-

pl icare r igorosamente l 'art icolo 14 comma 3° 
del regolamento sulle derivazioni di acque 
pubbl iche che garant isce lo Stato dagl i ac-
caparrament i e dalle speculazioni sulle forze 
idraul iche; e a r i t i rare , o quanto meno mo-
dificare la circolare 21 febbraio 1902 che 
sospende a data inde terminata l 'applicazione 
della legge e del regolamento sulle deriva-
zioni, dando libero campo allo svi luppo del 
progresso industr ia le , del lavoro e della ric-
chezza della Nazione. 

« Crespi, Pozzo M., Gussoni, Mor-
purgo, Rub in i , Dal Yerme, 
Dell 'Acqua, Cal issano,Frade-
letto, Gavazzi, Valeri , Silva, 
Chimienti ,Cuzzi , Grossi, Fra-
cassi, Ber tare l l j , Arnaboldi , 
Callaini , Dozzio, Galli , Ca-
stoldi, Carboni-Boj. » 

Presidente. Alla r ipresa dei lavori del la 
Camera sarà stabil i to il giorno in cui d'ac-
cordo col Governo dovrà svolgersi questa 
mozione. 

Crespi. Domando di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-

vole Crespi. 
Crespi. Stante l 'urgenza di questa mo-

zione, domanderei alla cortesia dell'onore-
vole sotto-segretario di Stato di voler con-
sentire che essa sia svolta il mar tedì sus-
seguente a l l ' aper tura della Camera, e cioè 
il giorno 22 apri le. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Lucchini Luigi . 

Lucchini Luigi. Avendo io presentato una 
interpel lanza che si r iferisce allo stesso ar-
gomento della mozione degli onorevoli Cre-
spi e colleghi, pregherei l 'onorevole presi-
dente perchè venga inscri t ta contempora-
neamente nel l 'ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Lucchini, il Rego-
lamento provvede: quando una in terpel lanza 
si r iferisce ad una mozione, l ' in terpel lanza 
di dir i t to dev'essere iscri t ta come pr ima 
dopo i proponent i della mozione. 

MiccoEini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Non ho alcuna difficoltà di accet-
tare la proposta dell 'onorevole Crespi. 

Presidente. Non essendovi osservazioni in 
contrario, r imar rà così stabil i to. 

(.Rimane così stabilito). 
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Plauso al Presidente. 
Crespi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Crespi. Credo di interpretare l 'animo ed 

il pensiero della Camera mandando un re-
verente saluto al nostro illustre Presidente, 
facendo voti che egli ci sia lungamente con-
servato come Presidente, e che a lui sia 
conservata quella forza e quella baldanza 
giovanile che noi tu t t i ammiriamo. (Vivi, 
prolungati e generali applausi). 

Presidente. Ringrazio vivamente i miei 
colleghi, della benevolenza che mi dimo-
strano ; auguro loro, fin da questo momento, 
le buone vacanze, tenendomi sempre a loro 
disposizione, con sentimento di profonda ri-
conoscenza. (Vivissime approvazioni —-Applausi 
generali e prolungati). 

Sull'ordine dei giorno. 
Presidente. Debbo rivolgere alla Camera 

una preghiera: cioè, che voglia autorizzarmi 
a ricevere, durante le vacanze, tut te le re-
lazioni che possono essere presentate, af-
finchè si possa provvedere alla stampa ed 
alla distribuzione di esse. 

Se non vi sono obbiezioni questa mia 
proposta si intende accolta. 

(È approvata). 

Presentazione di una relazione. 
Presidente. Invito l'onorevole Ghigi a re-

carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Ghigi. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge in-
torno ai segretari ed altri impiegati comu-
nali e provinciali . 

Presidente Questa relazione sarà stampata 
e distribuita agli onorevoli deputat i . 

R ¡stillamento di votazione . 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione 

e prego gli onorevoli segretari di numerare 
i voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r isul tamento 

della votazione segreta sul disegno di legge 
relativo al lavoro delle donne e dei fan-
ciulli. 

Presenti e votanti . „ . 236 , 
Maggioranza 119 

Voti favorevoli . . 186 
Yoti contrari . . . 50 

[La Camera approva). 

La Camera è aggiornata al 15 aprile. 

{Il Presidente, mentre lascia il suo seggio, è sa-
lutato dagli applausi della tribuna della stampa). 

La seduta termina alle 18. 5. 

PROF. AVY. LUIGI RAVANI 

Direttore dell'Ufficio di Recisione 
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